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4824 ed anche tutti quelli che-ebbero oc- 
‘‘casione di conversare coi principali attori 
{delle scene di quei tempi non ignorano 


‘modo assoluto le sorti della. penisola;, 


- il suo nome, opposto a quello dell'Austria, 
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Mese L. 2.25. Gli asoonamenti cominciano coll* d'ogni mese. 
"Non si di sorso a’richiami fe non è unita 
Ja fascia sotto-or: sì spedisce il giornale. 
e Ciascun foglio cent. 6; 1 


| Torino, 7 aprile 


NIHIL SUB SOLE NOVUM», 


Nor crediamo che dalla diligentissima 
raccolta di documenti diplomatici fatta dal 
nostro egregio amico Nicomede- Bianchi 
colla sua recente storia sorga la traccia 
di un partito politico ch’ebbe la sua. por- 
zione d’influenza negli avvenimenti del 
1814 e 1815; ma gli vomini che ancor 
sopravvivono di quell'epoca, i profughi del 


che- cosa fosse il partito, che noi diremo 
degli ingenui. $ 4 
ì Quando in fatii stava per crollare la 
potenza! del primo Napoleone e tutti in 
Italia si davano 10 mani d’attorno per rag* 
giungere quella forma. politica. dì reggi: 
mento che ciascuno riputava lu migliore; 
quando l’Austria coì più sottili accorgi> 
menti si-era già assicurata dell'appoggio” 
dell'Inghilterra, della Prussia.e della Rus: 
sia per ‘poter, governare e decidere iti, 


quando i suoi amici in Milano ed altrove, | 
lavoravano per compromettere le popola-: 
zioni e vi riuscivano colla. tragedia del 
Prina, Ja quale dava un pretesto all'Austria 
stessa di sostenere che il suo si accor- 
dava col desiderio degli italiani, vi era un 
partito, che è appunto quelo da noi qua-* 
lificato degli ingenui, il quale non vedeva 
altro pericolo pel proprio paese che nel- 
l'ambizione dei francesi. Partito di gente 
onesta la quale, per la maggior parte, 
seontò subito dopo il proprio errore. di 
giudizio, cospirando contro il governo au- 
striaco e quindi sofferendo carceri, esili 
e persecuzioni d’ogni sorta, ma, che pure 
inconsapevolmente avea contribuito a schiu- 
dere la via a quelle dominazione straniera 
ch'essi aborrivano, lasciandosi guidare da 
una faria antifrancese altrettanto mal -ra- 
gionata. che puerile, 3% 
La maggior parte; dell'esercito, italiano 
d'allora, e molti e molti assennati patrioti 
credevano. che l'ancora di salute pèr le 
sorti delle. provincie. italiane ambite dal: 
PAustria,era quella diraccogliersi attorno al 
vicerè Beauharnais; soltanto nel suo nome 
infalui si poteva tener raccolto l’esercito; 
ch’era l’unica forza degli italiani; soltanto. 


poteva trovare in qualche grande poten- 
tato europeo quell’appoggio che i comitati 
e le chiesuole moltiplici, e perciò piccolis- 
sime dei vari liberali, non potevano spé- 
rare. pi 

Ma i nostri ingenui traltavano di troppe 
Scr nel 
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MISCELLANBE SCIENTIFICHE 


Ml earbon fossile. i 
é 

Dal momento che la. macchina a vapore 
chiamata in appoggio delle primarie industrié. 
ha permesso dî centuplicarne le produzioni, 
il carbon fossile, che è il principale elemento: 
da cui l'immensa quantità di vapore logorata' 
nelle varie officine trae la sua vita, può chia; 
marsi \’anima. dell'odierna industria, ed. è 
forse, dopo il ferro, il minerale più utilizzato.” 
Se ogni secolo dovesse avere il suo stemma, 
al nostro converrebbe certo di adottare una 
macchina a vapore ed un mucchio di carbon 
MIE che si esaurissero Î 
Supponete per. poco $ i 
depositi Panta A il vero finimondo 
industriale, non si tratterebbe più della mi-. 
seria d’individui, ma di quella d’intere  na- 
zioni, e forse potremo dire che il mondo ri- 
ceverebbe un urto retrogrado da minacciare, 
o almeno arrestare lo sviluppo della nostra 
civiltà, che indubitatamente ha uno dei più 
© validi appoggi nella macchina a vapore, sor 
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terzo atto che è inutile il citare, perchè 
tutti lo conoscono. 


timida. questa politica, deridevano ‘ come 
uno spauracchio impossibile ‘ad effettuarsi 
" |-la dominazione austriaca in Italia, dopo i 


bei proclami dell’arciduca Giovanni, e so- 
stenevano esser suprema necessità di sba- 
razzarsi dal vicerè, perchè sarebbe stato 
il solo modo di avere una piena ed intera 
indipendenza. a 
Essi erano troppo onesti per mettere 
mano ad un’infamia così sconcia come fu 
quella del Prina, che per intero si deve 
al. partito. austro-reazionario; ma il loro 
contegno la rese, possibile; ma il ritardato 
soccorso delle truppe che stanziavano in 
Milano; ma le grida di Viva dl re Pino 
mostravano quali specie di aberrazioni e 
di sogni travagliavano le menti in quei 
periodi quanto tnai fortunosi della. storia 


italiana. 


L'Austria, per quel partito, non era 
gran fatto a temersi. Liberata una volta 
dalla paura di vedere i francesi in Italia, 
essa sarebbe. stata contentissima di riti- 
rarsi al di‘là delle Alpi tirolesi, contem- 
plando il risorgimento italiano ‘a cui a- 
vrebbe .potentemente contribuito. 

Quegli. individui. onesti, come abbiamo 


detto, e capaci personalmente anche di 


ogni magnanima impresa, furono colle 


loro opposizioni intempestive, colle loro il- 
lusioni sfrenate, cagione in parte della 


inerzia «inesplicabile degli italiani.in quei 
tempi, tanto più inesplicabile se si para- 
gona all'energia colla quale si protestò 
dopo che il mal fatto era irreparabile. . 

Fu in allora che Manzoni, scrivendo 


Adelchi potè indirizzare agli uomini troppo 
illusi de’ suoi tempi quell’ammaestramento 
che si legge nel coro con cui finisce. il 


Ebbene si dovrebbe dire che quel par- 


tito non mancò di prole, e che procedendo 
da padre in figlio sia venuto a racco- 


gliere le sue tende nel giornale il Diritto, 
il quale, giorni sono, sembrava: doversi 


professare in qualche modo contento del- 
l'attitudine del ministro degli affari esteri 


austriaco, a nostro riguardo} e dichiarare 


colle seguenti parole il sue credo in fatto 
di. politica estera: + 


« Per noi è questo il gran problema 
« della nostra politica; ed abbiamo di 
« questo lastessa profonda e sincera ed im- 
« periosa persuasione , che, induceva, il 
« vecchio romano a ripetere ad ogni pro- 
« posito: Delenda Chartago. Per noi, al- 
« meno finchè T'Italia non sia uno Stato 
« forte e potente, non ci ha politica ita- 
« liana davvero che non sia politica an- 
€ ti-francese. Ciò non diciamo per. odio 
« contro la nobile nazione che sta oltre 
« le Alpi. Ma nè gl’italiani nè i francesi 
DITTE O EI 


« una ineluttal 


« Francia. » 


vato questa professione di-fede, che non 
è nuova in quelle colonne, se appunto 
non vi avessimo trovato le traccie di que- 
gli stessi errori che, sotto l'influenza di pic- 


colissime. cause, soggiogarono tante menti 


italiano un mezzo secolo fa. ; 
Anche allora si diceva che l’Italia era 
fatta scope all’inimicizia delle potenze nor- 
diche, solo perchè voleva, senza suo inte- 
resse, legare le sue alle sorti della Francia, 
esi facov 3" ja 
volta rotta questa sconsigliata solidarietà 
si avrebbe trovato nella Santa Alleanza il 
miglior sostegno e la più disinteressata 
amicizia. Che il ragionamento avesse qual- 
che lato, lusinghiero lo. dimostra il fatto 
di Gioachino Murat, il quale. ponendo in 
non cale gli affetti che, come soldato e 
come parente, doveanlo legare al grande 
imperatore, credette di agire abilmente in 
politica mettendosi alla coda delle potenze 
che guerreggiavano la Francia. Ma quale 
sia il guiderdone che il re Murat si. ebbe 
per la sua sconsigliata condotta, la storia 
lo dice e le fosse del castello di Pizzo lo 


hanno suggellato. Noi siamo certi però. 


che l’Italia non. dimenticherà mai queste 
lezioni. Ai partiti politici quali consigliano 


l’ingratitudine e l'isolamento, l'Italia può‘ 


rispondere che sa già a memoria quali 
sono i frutti di queste piante. Essa sa che 
nelle amicizie, così fra gli uomini come 
fra le nazioni, i sacrifici vicendevoli sono 


sempre imposti appunto come correspet- 


tivo -di quel multo maggior vantaggio che 
dall’amicizia si ricava. 
L'Italia, quando abbia raggiunta”la com- 


pleta sua indipendenza, non ‘avrà certa- | 


mente ragione di ostilità alcuna verso PAu- 
stria, come non neha alcuna adesso verso 


la Francia; ma noi diciamo di più anche” 


senza cadere nelle--dorate ‘utopie dei se- 
guaci di Elhiu Buriti. L'indipendenza as- 
soluta ed intiera dell’Italia sarà la cagione 
per cui Austria. e Francia che si guereg- 
giarono sempre a cagione di lei, dismet- 
tano quel reciproco sospetto che tanto 


gente inesauribile di benessere materiale sia 


che si riguardi come ausiliaria del lavoro del- 
luomo, sia che si' consideri come il più po- 


fente mezzo di trasporto ch'egli abbia a sua 
disposizione. pete 3 
Nè questi, benchè siano i più importanti, 
sono i soli usi che si fanno del carbon fos- 
sile, Alla sua distillazione, noi siamo debitori 
della brillante luce, del gas col quale rischia- 
riamo le nostre case, i nostri teatri; questa 
distillazione poi, oltre il gas ci fornisce anche 
altri prodotti dai quali l'industria cava i suoi 
vantaggi. î 
Ma fortunatamente il carbon fossile è ab- 
bondantemente sparso in natura, e l’ipotesi che 
possa mancarci è assai remota. Nelle miniere 
di Newcastle, dalle quali annualmente si e- 
straggono più di 3 milioni di metri cubi di 
carbone, si calcola che ve ne sérà ancora per 
altri 6 0 7 secoli, e da qui allora forse luo- 
mo servendosi di nuove forze avrà saputo e- 
manciparsi da quella finqui indispensabile del 
vapore acquoso. La superficie dei terreni car- 
boniferi conosciuti sulla’ terra ascende a 800 
miglia quadrate, con una potenza di 0) 
altezza di 31 piedi; confrontando queste ci È 
con quelle del consumo annuo st puo dire de 
questi terreni ci forniranno carbone per 36,000 
anni! Le sole miniere ‘poi della Prussia ci 
basterebbero per 9 secoli! * ERI 
Denominito con'linguaggio più scientifico 
litantrace, il carbon fossile trovasi special 
mente nei deposilì arenacei, che in geologia 


sono appunto designati col nome di terreno 


carbonifero ; assegnare, i caratteri del litan- 


trace credo cosa superflua, oggi che s'in- 
contra in ogni più meschina officina, e tutti 
han campo di persuadersi, che è una materia 
nera, opaca e solida, quasi sempre lucida, ura 
compatta ora schistoide. Si accende difficil- 
mente, e.brucia con fuuro nero tramandando 
un odore bituminoso particolare. 

Tn commercio il carbon fossile riceve varii 
nomi; quasi tutti dedotti dalle miniere dalle 
quali si estrae; e siccome non tutte le qua- 


lità possono servire ai medesimi usi,..così 


avviene che i pratici si servono appunto di 
questi nomi per scegliere quelle che si adat- 
tano al loro bisogno. Vi sono delle miniere 
che’ forniscono del carbone che si suol pre- 
ferire per estrarne il gas da illuminazione, 
altre che ne forniscono dell’eccellente per 
bruciarsi nelle macchine a vapore locomo- 
bili: in genere però suol farsi una distin- 
zione fra carbone grasso e magro; il primo 
si gonfia e si fonde in parte durante la com- 
bustione , ed i frammenti si attaccano | uno 
all’altro; il secondo bruciando, i suoi pezzi 
conservano meglio la loro forma. 
L’abbondanza dei depositi carboniferi co- 
slituisce Ja principale fonte della ricchezza in- 
dustriale dell’ Inghilterra, del Belgio, della 
Franéia. In Inghilterra i bacini carboniferi 
occupano 1,570,000 ettari, in Francia 250,000, 
nel Belgio rappresentano 4j24 parle della su- 
perlicie totale del paese. e facendo questo 
stesso paragone per la Francia e per P In 
ghilterra si trova che nella prima il terreno 
carbonifero è 1j200 della superficie totale, 
mente nella seconda equivale ad 40. 


10! 


trio di creare a piacere fini e 
« interessi pi ‘pel. proprio paese; ed 
le. necessità fa che i fini 
« e gli interessi politici. nostri siano. in 
« aperta contraddizione con quelli della 


Con quanta ragione, dopo avere con- 
chiusa la; convenzione del. 13. settembre 
che assicura lo sgombro amichevole ‘dei 
francesi dall'Italia, e mentre invece dura 
armata e minacciosa l'occupazione au- 
striaca nella più forte posizione militare 
del nostro. paese, sì venga a. dichiarare 
che il pericolo più forte ci venga. dalla 
Francia, non è nemmeno bisogno di di- 
scutere. E non «avremmo nemmeno rile- 


speranza che una 


N. 98. 


pesa su d’entrambe obbligandole ad uno 


per: diventare intollerabile. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha presa, nella seduta. po- 
meridiana d’oggi, un'importante delibera- 
zione,. quella di discutere, prima di. sepa- 
rarsi, la proposta di legge per la sop- 
pressione delle corporazioni religiose. Di- 
ciamo importante, perchè essa rimuove 
ogni incertezza sopra sì importante argo- 
mento, e tronca di un tratto le dicerie, 
che interessi di parte avevano sparse. 

La necessità di sciogliere una quistione 
sì grave s'impone al Ministero ed al Par- 
lamento, sotto qualunque. aspetto. la si 
consideri, e ciò spiega la risoluzione d’oggi. 

La discussione della legge delle strade 
ferrate non ha progredito. Si è-all’ arti» 
colo primo, e si prevede che ci vorranno 
ancora parecchie sedute, prima di giun- 
gere ad un risultato terminativo. Restano 
poscia i provvedimenti finanziari, l’impre- 
stito e le corporazioni religiose, e non ci 
sarebbe di troppo del limite assegnato 
dall’on. ministro dell'interno, cioè del ri- 
manente. del corrente mese, per compiere 
questi lavori, se le discussioni dovessero 
procedere lunghe ed intemperanti, come 
per la legge delle strade ferrate. 


IL RICONOSCIMENTO DEL REGNO D’ITALIA 
© + INISPAGNA 

Le Novadades di Madrid, del 19 aprile, di- 
cono sembrar cosa decisa che il centro par- 
lamentario; spagnuolo. darà battaglia al gabi- 
netto nella. questione. del riconoscimento, del 
regno d'Italia : 

« Le nostre opinioni su questo argomento, 
dice il giornale madrileno, sono note fin dal 
tempo in cui si iniziò il movimento unitario 
del 4859, ed è noto sopratutto ciò che per 


noi significa la convenzione del; 43. settem-. 


bre:4864, che è ora il punto di partenza per 
risolvere questa questione difficile della dua- 
lità. dei. caratteri e. della. dualità. dei poteri 
del. papato. 4 

< È da molto tempo.che il governo. spa- 
gnuolo aveva. il dovere di fare questo rico- 


noscimento reclamato dalla. Spagna liberale 


e-dall’interesso della nostra nazionalità. Gli 
ostacoli del governo a ciò fare esistono an- 
ch’oggi, e però dubitiamo che il riconosci- 
mento si faccia. » 

Il Diario espanol. eccita in questi.termini 


i il governo al riconoscimento naturalmente da 


un altro punto di vista: 
« Non vi sono punto ragioni di, diritto 


che impediscano il riconoscimento. dell’Italia; 


nè ve ne sono pure di fatto. La volontà dei 
popoli incontestata in prima; poi l'adesione 
di quasi tutte le nazioni d' Europa e d’Ame- 
rica; da ultimo la convenzione che impone 
al governo italiano doveri verso il. pontefice, 
e determina e fissa..non. solo la, divisione 
della penisola, e le. forme. della. sua sovra- 
ITS TE TTESS EMA TTI PSN LZ I 


Anche la Prussia nelle provincie renane 
possiede una ricchezza di. carbon fossibile pa- 
ragonabile a quella delle tre nazioni  sunno- 
minate ; le altre. miniere di. qualche impor- 
tanza in Europa sono quelle delle Asturie in 
Spagna, quelle, della Boemia e. della Sasso- 
nia. In Italia nel terreno terziario. di M. Bam- 
boli, in Toscana, si scoprì. un.. combustibile 
fossile; che godendo, delle. proprietà. di gon- 
fiarsi e di dare-del coke, fu.stimato per litan- 
trace. Analizzato dal.prof. Piria, si trovò. che 
la sua composizione era molto, simile a quella 
dei. carboni inglesi, per cui «anche oggi ri- 
tiensi per carbone -fossile da. molti, benchè 
altri vogliano annoverarlo. fra_le. ligniti.. Col- 
legno è dell’ opinione. dei primi, e nei suoi 
Elementi di geologia pratica e teorica cita il 
combustibile di Montebamboli, di monte Massi 
in Toscana, e di Gerace in Calabria fra i de- 
nositi poco estesi di litantrace che si trovano 
accidentalmente in terreni più recenli di quello 
detto .carbonifero. Lo..stesso geologo è pro- 
penso ad ammettere 1’ esistenza del: terreno 
carbonifero in Sardegna dietro. gl’ indizi che 
vi trovò il generale La-Marmora , e riferisce 
come’ in Corsica siasi trovato un combusti 
pile che ha più l'apparenza dell’antracite, che 
del litantraco ed è secondo le osservazioni 
del marchese Pareto accompagnato da im- 
pronte di felci. 

La giacitura del litantrace è in strati rego- 
lari più volte ripetuti ed alternati con. arena- 
rie ed argille, Esaminando Ja. roccia: che sla 
in contattò con esso, vi si trovano ‘delle im- 
pronte di. felci e di licopodii giganteschi, © 


LE ASSOGIAZIONI SÌ RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40; 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue 1, I. Rousscan, n° 3; Londra, 
da Delisy, Davies et C., Fiuck-Lane, Cornhili. 5 

Le lettera ed î reclami devono assere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli-avvisi rivolgersi alla Soemarà Gurimana Boeaa 
Aummunzi, via Carlo Alberto, n° 8, piano terreno, 

Le inserzioni costano I. 4 la linea. 

| Un foglio arretrato cent. $€, 


«sviluppo, di forze. militari, che ormai sta 


nità, ma anco Ja sua capitale , togliendo così 
‘al, nascente. regno l’idea di averla in Roma; 
erano condizioni: ili. ‘e. ora sono 
condizioni obbligatorie perche la Spagna ri- 
conosca Vittorio Emanuele come re d'Italia. 
Intorno alla qual.cosa non ci sono, motivi nè 
considerazioni attendibili che vi si oppon- 
gano, e oltre. che furono riconosciute le al- 
tre sovranitàarbitrarie che da cinquanta anni 
in qua nacquero dalla volontà più o meno e- 
splicita dei popoli, vi è per la nostra patria 
una ragione di grande interesse che non si 
può tenere in poco conto e che la obbliga a 
decidersi. prontamente in modo favorevole 
alla situazione. presente della penisola -italiana: 
quella della sua importanza e significato nei 
consigli dell Europa, come nazione cattolica. 

« È indubitabile che una delle più grandi 
questioni che si possano suscitare in Europa, 
e che si dovrà ventilare. in breve, è quella 
del cattolicismo, quella del potere temporale 
e«spirituale del romano. pontefice. So, come 
nazione cattolica, la Spagna ha da avero qual- 


| che influsso in questo dibattimento imminente 


e quasi certo, è mestieri che si affetti ad ac- 
corciare l'intervallo che la separa: dall'Italia. 
Il riconoscimento vel diritto trae con sè il 
riconoscimento del dovere; nè gioverà il chio- 
dere al nuovo regno guarentigie per altri 
poteri ‘minacciati, se non cominciamo a’ gua- 
rentire il suo nella misura che la Spagna lo 
può fare. Non ci sono in-esto assunto, nè 
ci devono essere considerazioni di cui in altri 
tempi si faceva conto, attendibili certo quando 
non si oppongano all’effettuazione della feli- 
cità dei popoli; ma”che per ciò devono essere 
posposte ad allre considerazioni più alte e 
più trascendentali relativo. all’eterna vicenda 
dei governi e alle modificazioni costanti della 
forma della sovranità. Non è l'ora questa di 
pesare il valore di quel nuovo genere di 
diritto, pubblico che si chiama ‘annessione, e 
che un oratore celebre del: nostro paese qua- 
lificò come nioneta falsa. della legalità; da che 
è ammessa al cambio mei. banchi più forti 
della diplomazia, la moneta è di buona lega, 
A che ci gioverebbe il respingerla? » 
RE aria RI 

Nella Nazione del 6 si legge: 

Il municipio di Carpi ha, per quanto sap- 
piamo, domandato che la salma del generale 
Fanti abbia sepoltura in quella città, ove egli 
ebbe i natali. La rappresentanza comunale di 


Carpi invierà a Firenze alcuni suoi deputati 
per ricevere il cadavere. 


x Si leggo nolla Patrie del 6: __— 


- Parecchi giornali italiani assienrano che. è 
stata recentemente. conchiusa una.convenzione 
tra la Francia e l’Italia per la repressione del 
brigantaggio. 

E vero.che il brigantaggio non-politico ha 
ripresa da qualche tempo grande intensità nei 
confiai tra gli Stati. pontifici e le provinee 
napolitane e.iche le truppe francesi e italiano 
agiscono interamente d’*accordo sul terreno 
da Joro occupato per disperdere le banda che 
travagliano il paese; ma crediamo di sapere 
che: nessuna convenzione del genere di quella 
sovraccennata «è stata conchiusatra i governi 
dell'Imperatore e del Re Vittorio Emanuele. 
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mentre lenostre felci più grandi non eccedono 
in altezza un metro o due, queste sembrano 
averne avuli fin 20, dimensioni che non ri- 
scontriamo neppure nelle piante della stessa 
specie viventi sotto la zona. torrida, ciò che 
ci porta a-credere che le piante Je quali car- 
bonizzate hm dato origine al carbon fossile, 
abbiano vegetato. sotto una temperatura su- 
periore a quella della zona. torrida medesima 
in un clima assai più umido, e la nostra im- 
maginazione, allavista. di quelle impronte, ci 
trasporta col pensiero in mezzo a quelle gi- 
gantesche foreste, che dovevano occupare la 
superficie terrestre prima della formazione del 
carbon fossile. 

Ma con qual procedimento la natura è giunta 
a carbonizzare queste. foreste del vecchio 
mondo? 

È opinione di geologi distinti che molti dei 
depositi carboniferi siano stati formati per 
trasporto, delle. acque, le quali, atterrando al- 


beri, come. vediamo. pralicarsi anche nelle 


nostre alluvioni, li trascinavano fino al mare 
o nei laghi, e quivi li accumulavano. La con- 
venzione poi di questi vegetali in litantrace 
devesi all’elevazione di temperatura a cui an- 
darono soggetti dopo di essere stati sepolti 
nelle sostanze terrose; Liebig considera il 
carbon. fossile. siccome l’effetto di una lenta 
combustione sofferta da queste. materie vege- 
tali. 

Però non sempre ha avuto questo trasporto; 
l’essersi trovati nei terreni carboniferi delle 
impronte di fusti verticali con radici, fa cre- 
dere che molti depositi di litantrace si siano 


Le notizie da Nuova York del 25, oltre le 
già conosciute della visita del presidente Lin- 
coln a Grant; che diede luogo a voci di pace, 
e della sconfitte date a Sherman il 46 da Har- 
dee, con la perdita di 3,300 uomini per parte 
dei federali e di 450 per parte dsi ‘confede- 
rati, e il 19 da Johnston; ci danno un cenno 
importante su le attinenze fra il presidente 


Davis e il congresso confederato: 


Il congresso confederato, rispondendo: al 
messaggio del sig. Davis, dice che ess) difen- 
derà la propria azione in: tutte Je questioni 
legislative. Esso biasima Davis per difetto di 
prontezza nel far conoscere i bisogni del 
paese, e censura le ammonizioni contenute 
nel’ messaggio, come alte a far nascere ‘la'di- 


scordia e la dissensione: 


Il presidente Davis replicando alla notifica- 
zione dell’aggiornamento del congresso dice 
che, in quanto. il congresso non aderi alle 
opinioni espresse nel suo recente messaggio, 
egli spera che il fatto mostrerà come. il con- 
gresso si ingannasse, 6 che egli propose di 
difendere il paese nella piena misura de’ suoi 


poteri e delle sue forze. 


Il rapporto della Commissione pel messag- 
gio dice, che la dilazione: stabilita dal con- 
grosso nell’autorizzare ‘l'armamento dei negri 
fu una conseguenza della asserzione del mes- 
saggio precedente, in cui era detto. chenon 
era ancora giunto il tempo di chiamarli al 


servizio. 
Iindirizzo del Congresso confederato al 


* popolò dice-che la ‘conquista: del Sud 'è geo- 
graficamente impossibile ; la posizione mili- 
stare del Sud essere miglioré di quella degli 
Stati Uniti nella rivoluzione‘ del 4776; le forze 
del Sud: essere ‘inesauribili ; vil Nord dovere 


tosto ‘o tardi abbandonare la lotta per esau- 

* stione finanziaria; e indipendenza essere si 
cura, se il popolo confederato sa mantenersi 
unito. Fu votato un dill ‘che autorizza il Te- 
soro ‘a fare un imprestito di tre milioni di 
«dollari in contanti pei bisogni dell’esercito. 
Se non si' può trovare tutto' questo numera- 
rio si tasserà del 25 00 la polvere d’ oro e 
le verghe d’oro estere. 

Si fece-una rivista delle nuove. compagnie 
di negri a Richmond, e se n° ebbe' l’impres- 
sione che saranno ceccellenti soldati. 

Si riferisce ‘che .il generale | confederato 
Kirby Smith' abbia 25,000 negri nel Trans- 
Missippippi, organizzati , equipaggiati e co- 
mandati dai loro padroni: 

Si riferisce pure ‘ché due ‘inglesi, Pratt e 
Green, siano stati arrestatita Nuova York e 
sottoposti. ad una Commissione militare, sotto 
l'imputazione di’ aver. favorito l'equipaggia- 
mento. dello Stonewall. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Bulletin de Paris, pubblicazione quasi 
ufficiale, dice che la partenza dell'imperatore 
Napoleene per Lione, è stabilita pel 20 a- 
prile. Si recherà da Lione a Marsiglia, dove 
S'imbarcherà' per l'Algeria. L'assenza dell’im- 
peratore da Parigi non durerà più di quin- 
dici giorni. Nulla è ancora ‘stato deciso ri- 
guardo al viaggio dell’imperatore e del prin- 
cipe imperiale nei. dipartimeriti del centro e 


Uoli’est; si ‘credo cho quest'escursione si farà” 


nel corso del pres*nte anno. 

Si legge nel Constitutionnel 

Alenui distaccamenti francesi, formanti. in 
complesso un effettivo di circa 600 uomini, sa- 
ranno inviati ai corpi, dei quali ‘è tomposta la 
divisione francese d’ocenpazione di Roma, per 
Fiempiere le lacune lasciate ‘dai congedati. 

Una corrispondenza da Berlino dà per 
certa la notizia d’un abboccamento ‘che deve 
aver luogo a Varsavia; mel corso del prossi- 
mo maggio, tra l’imperatore ‘di Russia. © il 
re di Prussia. I due sovrani  stabiliranno in 
persona i confini territoriali, intorno ai quali 
si discute da lungo tempo; 

La Gazzetta d'Augusta annunzia che si è 
dato avviso a Coblenza della prossima par- 
tenza di 15,000 uomini-di-truppe - prussiano 


TE I NEON LEI 


7 
formati mel'‘Juogo stesso în cui crescevano i 
vegetali. 

Il ‘carbon fossile giacque inusitato finché la 
macchina a vapore e l'illuminazione a gas 
non ne fecero una materia indispensabile per 
gli usi della vita; spedialiaéhto ‘nel’ mezzo» 
kiorno dell’Europa era quasi Teriorito: si race 
conta di un cardinale italismo ‘che recatosi nel 
medio-evo ‘u visitare "Un vescovo di Liegi, re- 
Stò ‘maravigliato nel vedere ché ‘in inverno 
aliv” poîte? dell’episcopio dispensavasi in ele= 
mosinaVai poveri del' paese un carico di pietre 
vozze e nere, braciandò ‘fe ‘quali si riscalda- 
vano. Era-gno dei pochi usi cho facevasi a 
quell'eput del carbon fossile, 

AI nascere di ‘questo | secolo il carbon fos- 
sile estratto dalle, cave inglosi giungeva ap- 
pont bit0” piilini ‘di (ontillate; nel 4819 
sdfi ad9 milioni: nel 1840 a 30 milioni,’ nel 
485% a 64; è nel 1863 a 86 milioni. — La 
quantità di ‘carbone adoperato sulla terra a- 
scendeva nel 1857 a 125 milioni di tone 
late. 

Vedete con qual rapida’ progresstone è an: 
data crescendo l'estrazione, ed'in conseguenza 
l'uso di questo minerale! 

A Manchester. inghilterra, e nelle adia: 
cenze di questo gin centrò industriale ado- 
PeranMusi! «hhiilmente una forza a vapore di 
1,200,000 cavalli vapore, si consum: no 30,000 
tUnniellate di ‘cartone per giorno che equi: 
vale a 9,000,000 di tonnellate per'anno; Nelle 
manifittare dél sale se ne'usano circa 3,000 
tubmeltàte per ‘giorno, vale ‘a’ dire 650,000 
totmellate per anno, gli steamer transatlantici 


che si recano di rinforzo nell’Holstein. E que- 
sta la risposta della Prussia alla proposta della 
Sassonia e della Baviera. : 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico : 

I Berlino, 4 aprile. è 

La Gazzetta Crociaia dichiara di poter rassi- 
curare nel modo più positivo che la Prussià 
non ha indirizzata alcuna éircolare. alle. corti 
germaniche, relativamente - alla questione» dello 
Slesvig-Holstein. 3 

Il trattato di commercio conchiuso fra l'Au- 
stria e lo Zollverein entrerà in vigore il 1° lu- 
glio prossimo e durerà fino al 34 dicembre 
4877. 


25 del trattato del. 4853, «concernente. l'unione 

doganale, è così concepito : | È 
«Le parti ‘contraenti ‘si riservano “d’entrare 
in negoziati ulteriori. per. agevolare il commer: 

cio ed ottenere l'assimilazione delle tariffe e l'ù- 
nione generale alemanna, inquantochè l’autono» 
mia dello. Zollyerein, nella questione della ta- 
riffa doganale, non verrà ristritta: 

] «Questa iattative avranno luogo: quando 
una delle parti contraenti giudicherà giunto il 
morhento opportuno. » 

It trattato ‘on -è ‘Stato ratificato ièri, comé era 
stato ‘énnunziato. Nessun giorno è ancora stato 
fissato_per questa ratificazione, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 aprile. 
Presidenza del pres. Cassms. 

La tornata é aperta alle ore 8 e 1]2 colle 
consuete operazioni preliminari. 

L'ordine del-gîorno reca la discussione del 
progetto di. legge già approvato. dal Senato 
del regno, relativo all'abolizione degli adem- 
privi di Sardegna. 

Il progetto è destinato a dare ‘esecuzione 
all'articolo 9 della legge ‘4 gerinaio 1863, il 
quale ‘stabiliva clie con legge soppressiva de- 
gli ademprivi si provvederà ai diritti dei co- 
umuni e dei custorgiali ed altri. utenti, me- 
diante la cessione ad essi dei rimanenti ter- 
reni'ademprivili in quella proporzione e ‘con 
quelle prescrizioni ed ‘oneri che ssramno'sta- 
biliti dalla ‘stessa legge. } 

Il Senato introdusse parecchi emendamenti 
nel progetto ministeriale. 

La Commissione della Camera approvò. il 
controprogelto del--Senato, non per persua- 
sione della sua assoluta bontà, ma per non 
aggiornare indefinitivamente P'assestàmento di 
queste materie: 

SanarRIS presenta un ordine del ‘giorno per 
invitare il governo nel redigere il regola- 
mento relativo a ‘questa legge, a farsi carico 
delle osservazioni presentate ‘dalla ‘Commis- 
sione nella sua relazione. 

Singo presenta un ‘ordine del giorno per 
invitare il «governo ‘a presentare. un pro- 
getto di ‘legge che guarentisca compiutamente 
i diritti riservati coll’articolo 9della legge 4 
gennaio 63. è au 

Tonetti (ministro) dichiara che prenderà 
nella debita considerazione le ‘osservazioni 
contenute: nella relazione della ‘Commissione. 

All'ordine del giorno Sineo risporide*che 
presenterà un Nuovo progetto di legge* solo 
in quanto la vendita ‘degli adémprivili ‘’fion 
‘sì abbia potuto’ effettuare riei tre nni senza 
colpa dei comuni. 3 = ARE 

‘Maxcisi (relatore) prende alto di ‘queste 
dichiarazioni del ministro, respingendo l'ordine 
del giorno Sineo. 4 

Pepori presenta un ordide del giorno, per 
prender ‘atto: delle dichiarazioni del’ministro. 

La discussione generale vien chiusa. 

L'ordine del giornò Sinso ‘è appoggiato; 
ma non' viene ‘approvato. 

ToreLui (ministro) 6 Mancis (relatore) di- 
chiarano di accettare ordine del giorno Pe- 
poli. 

La Camera lo approva. 

Indi approva anche quello dell'on: Salaris. 

Si passa alla discussione dei singoli articoli, 


i quali ‘vengono ‘approvati senza altra ‘discus- 
sione. 


ultram 


L'articolo destinato a surrogare il paragrafo 


| porazioni religiose. 


«pone che si stabiliscano due sedute al gior- 


la proposta di un emendamento. Così la que- 
stione sarà semplificata 6 occorrerà meno 
tempo a risolverla, sebbene circa alla que- 
stione del tempo occorrente egli si rimetta 
all’intelligenza della Camera, la quale. com- 
prenderà la convenienza. che i lavori, parla- 
mentari sieno finiti colla: fine di aprile. 

Massani vorrebbe troncatà questa discus- 
sione per non pregiudicare la questione del 
tenfpo che la Camera vorrà ancora rimaners 
raccolta. 

Bocio invece desidera che si deliberi to- 
sto sulle proposte” del ministro dell’interno, 
tanto più che esiste un nesso evidente frala 
domanda di prestito ‘e “l'incameramento dei 
beni ecclesiastici, 

Voci: si, sì | & È > 

LazziRo deplora ‘che la Camera si abbia 
preso 45 giorni di vacanze carnovaleschie 
(rumori). Nom crede che la Camera possa 
Timanere raccolta per tutto il mese corrente 
(nuovi rumori). E quand’anche ciò fosse pos- 
sibile, non crede questo tempo sufficiente 
(rumori vivissimi). Conichiude col proporre 
l'ordine del giorno puro e semplice sulla 
proposta. del ministro. dell’interno. 

Lanza (ministro), D’Oxpes; PrsaneLLi, LA 
Porta, Luzzi, RANIERI, VENTURELLI, BeRTEA, 
Capotinr prendono la parola in vario senso 
sulla proposta ‘dell’onor. Latiza, ‘in mezzo ai 
sempre: crescenti ‘rumori della Camera, che 
si mostra impaziente di venire ai voli. 

Finalmente, respinta la questione pregiudi- 
ziale proposta dall’on. Lazzaro, la Camera de- 
libera che prima di separarsi discuterà e vo- 
terà sul progetto rélalivo all'abolizione delle 
corporazioni religiose, al.Juale wopo delibera 
che detta discussione si forà nella. prima 
seduta di ogni giorno, mentre: la seconda 
verrà consacrata ai provvedimenti finanziarii, 

Dopo altuni minuti di sospensione della 
seduta, si riprende la discussione sull'articolo 
primo del progetto di legge pel riordinamento 
e l'ampliazione; della rete ferroviaria del regno. 

Verrà stampato e. distribuito un emenda: 
mento proposto, dalla Commissione d’accordo 
col ministero e già accettato dagli interessati, 
nel capitolato di oneri ‘annesso alla conven- 
ziorie del :22 giugno 1864; ‘alla quale si rife- 
risce ;l’articolo 40. 

Sarà pure stampata un’ervata-corrige rela- 
tiva al volume dei documenti annessi. alla 
relazione della Commissione. a 

Debretis svolge, con un lungo discorso, il 
seguente ‘emendamento: | 

* La garanzia accordata per le concessioni 
vigenti alla Società delle ferrovie romane sarà 
aumentata di un milione e 500,000-lire, sem- 
prechè le linee da Ancona a Roma, e da Ciò 
Vitavecchia al Chiarone siano compiute ed 
aperte ‘al pubblico servizio nel'termine d’un 
anno. +’ n) 

SeLLA (ministro) ilo combatte ripetendo ‘in 
gran parte quelle ragioni per le quali nella 
discussione, generale fu. propugnata la neces- 
sità per parte del governo di accorrere. in 
aiuto delle Società in discorso col fonderle 
in una'e col guarentire Joro alcuni beneficii. 

Devincenz, in unione! a’ Bavacciini, Pisa- 
NELLI, Cortese; TorRIGIANI @-4Còcco, propone 
l'aggiunta di due articoli. 

Pel. primo: resterebbe fermo nello Stato il 
diritto al rimborso degli interessi e dell’am- 
mottizzamento. : 

Pel secondo lo Stato avrebbe diritto” di‘ri- 
bassare le- tariffa sotto alcunè ‘condizioni. 

Jac (ministro) propone: che; il primo e- 
mendamento «Devincenzi e colleghi «sia rin- 
Viato alla Commissione. 

Quanto al secondo dichiara ciò che ha ‘già 
detto ‘altra voltà, ci08 che'studièrà l'argomento 
@ farà il'possibile di soddisfarevi desiderii del 
proponente. 

Devincenzi insiste a mantenere il suo secondo 
emendamento. 

Dopo molli tentativi per porsi d'accordo, 
si rinvia il seguito ‘della discussione ‘a domani. 

La seduta è levata ‘alle ore 6 Hi 


Si passa alla discussione dei progetti di 
legge relativi a cessione di. stabili demaniali 
ai municipi di Torino, delle Isole del Giglio, 
di Santo Stefano al Corno, di Serravezza © 
di Firenze. £ 

La Camera approva questo progello senza 
discussione. pa 

Si passa al seguito della discussione. sul 
progetto di legge pel riordinamento e-l’am- 
Dliazione delle reti ferroviarie del regno. — 

VaeRIO spiega alcune parti del suo di- 
scorso :che furono male intese, a sua delta. 7 

Si passa indi alla discussione | dei singoli 
articoli. del progetto, il primo dei quali è così 
“concepito : ; 

« È approvata” la convenzione stipulata. il 
22 giugno 1864 per la fusione in un ‘unica 
‘compagnia della Società ‘delle’ strade ferrate 
livornesi, maremmane, centrale-toscane 6 ro- 
manò, ‘e per la cessione alla medesima com- 
pagnia delle. nuove linee indicate nella con- 
venzione succitata. 

« Quest’approvazione è vincolata alla ese- 
cuzione dei patti contenuti negli ‘atti addizio- 
nali 23 novembre 1864, 6 febbraio! 1865, 
47 dello stesso meseed anno...» 

BoncuI sostiene la soppressione di. questo 
articolo, da lui proposta. Le ragioni ne fu- 
rono già da lui defte in occasione della di- 
Scussione generale. 3 

Setta (min.) e Connenti (tel.) gli rispon- 
dono. 

La seduta ‘è sospesa alle ‘12 merid. ve 14 
per venir ripresa al tocco. 


La sedula ‘è ripresa alle ore 4 42. 

Si procede all'appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto sul complesso ri- 
spettivamente dei due seguenti progetti di 
legge, la quale dà questo risultato: 

1° Sul progetto per abolizione degli adem- 
privi in Sardegna. 

Voti favorevoli 192; contro 46. 

La Camera ‘approva. 

2° Sul progetto per cessione di stabili de- 
maniali ai municipii di Torino, Firenze, ecc. 

Voti favorevoli 182; contro 26. 

La ‘Camera approva. (si 

De Bonr domanda la parola per una mo- 
zione d’ordine. Î 

Egli propone che, esaurita Ja. .discussione 
del progetto sulle ferrovie, la Camera intra: 
prenda quella sull’abolizione delle  corpora- 
zioni religiose  e' sull’ordinamentò dell'asse 
ecclesiastico. : 

Linza (min. dell’intetnò) dichiara che'il 
ministero calcola sulla Camera perchè voglià 
discutere indicato progetto di legge. 

Il ministero però intenderebbe di limitare 
la discussione alla questione sull’abòlizione 
delle corporazioni religiose. 

Esso ivorrebbe che rimanesse riservata l’al- 
tra.questione sull'ordinamento dell’asse ecele: 
siastico. i i 

Esso dichiara che urge l'approvazione della 
abolizione delle corporazioni religiose per pre- 
parare: il'‘terreno alle elezioni generali (bene). 

D’Onpes:RegGio osserva ‘che l’angustia del 
tempo non permette più per questa sessione 
di fare una discussione ‘seria su questa que- 
slione (rumori). 

De Boni propone che ‘alla ‘discussione sul 
Progetto relativo alle ferrovie, succeda la di- 
scussione! di quello per l'abolizione: delle cor- 


Lanza -(winistro) dichiara di mon_ potere 
accettare che la discussione sui provvedimenti — 
finanziari venga posposta' a quella sull’aboli- 
zione Welle corporazioni religiose. 

Se prima ;che venga esaurita la discussione 
sulle ferrovie, non venga presentata Ja rela- 
zione sui provvedimenti finanziarii, egli pro- 


no, nella prima delle quali si imprenda' la di- 
scussione sull’abolizione delle corporazioni re- 
ligiose,,e la seconda’ venga-riservata (alla di- 
scussione’ sui provvedimenti finanziari, 

Egli dichiara che il ministero intende limi- 
fare la discussione alla sola questione della 
abolizione delle corporazioni religiose, circa 
alla quale annuncia chevil ministero comuni- 


di Liverpool ‘ne logorano 70;000 tonnellate 
all'anno e la sola città di Londra, per il suo 
consumo locale abbisogna ‘di circa ‘5 ‘milioni 
di tonnellate annue, essendo ‘esso il solo com- 
bustibile che per' gli usi domestici ‘si ‘brucia 
ifidistintamente nella casa ‘del “povero -e del 
Tico. ‘Queste cifre del consumo ‘che si fa an: 
‘îualmente del carbone fossile ‘in Inghilterra, 
mostrano ‘abbastariza chiaro ‘Quile ‘immensa 
importanza ‘abbiano ‘pér' quel paese'le miniere 
dalle quali si estrae questo prezioso minerale. 

Da una relazione ‘del’nostro console a Car- 
diff sula produzione e consuio del carbone 
fossile nel reg .0 unito della ‘Gran Bretagna; 
e sua esportazione nel'1863, pubblicata dalla 
Guzzetta Ufficiale ho rilevato i seguenti dati 
che ini parvero ‘i più importanti e tali da ri- 
chiamare ‘su'loro l’attenzione degli industrianti, 
e di quanli prendono ‘interesse alle sorti del 
nostro commercio. 

Il maggiore sviluppo della coltivazione: dei 
bacini tarboniferi inglesi finora-ha avuto luogo 


nel decèénuio 4853:63; il numero ‘dellò cave | 


aperte nel 4853. era di2,397, nel 4863 . sali 
23:160, Nel 1859. il carbone minerale pro- 


dotto dalla. Gran Brettagna era in quantità su- | 


Deriore di 113 a quello di tutte le cave esic 
stenti sulla superficie del globo. 
I principali depositi inglesi di questo fos- 
A, 6, e dettero i seguenti prodotti nel 
di Bacino-scozzese (Coulfied of ‘the “Clyde 
Bassin) tonnellate. 11;190,500 
2.1. Nord (Great Northern 
Coallield) » 22454146 


Tonnellate /33,254,646 


> ATTI UFFICIALI 


È La: Gazzetta ufficiale del 7 aprile con. 
ene : 
41, I seguenti provvedimenti: È 


" 
VITTORIO EMANUELE I 0 
per grazia di Dio e per volontà della nas; È 
RE D'ITALIA natione > 
Vista la legge 2 aprile 1863; 
Sulla proposta del Nostro guardasigili p; 


«siro di.grazia e. giustizia e dei. colti, © © Titk © 


Abbiamo decretsto e decretiamo: 

Art. 4, È istituita una Commissione j 
di proporre le modificazioni Recessatio DOrig, 
dinare, in ciascuna materia, sì nella sog T. 
nella forma, le particolari disposizioni ; 
e delle leggi indicati nell’unito elem I 
d'ordine Nostro «dal ministro guard iti 
sistema e coi principii direttivi ACOUA; mn 
alterarli, non che per coordinare tali leggi 
loro e con altre leggi dello Stato. (0 
. La :stessa. Commissione è incarii è 
proporre le disposizioni transitorie e q Cala 
che siano necessarie per la completa attuazione i 
delle teggi medesime. " 

Essa avrà infiae l’incarico di esaminato e pp 
parare quelle altre relative disposizioni che'i 
Nostro guardasigillì erederà opportuno di sotto. 
porle. È 

Art. 2. La Commissione. istituita . coll'artioo 
precedente sarà con d-ereto miaisterialo ‘divisa 
in Commissioni speciali, le quali procederay 
al compimento del loro incarico, giusta le 
e le istruzioni che loro sarenno comunicate dl 
ministro della giustizia, Di 

Art. 3. È presiderto della Commissione!) 
guardasigilli ministro di grazia e giustizia, TAR 

Sono chiamati a far parte della Commission È 
medesima: 9 AI 

Il comm. G. B. Cassinis, presidentaldai Ca 
mera 'dei deputati, vice-presidente?) della Com. 
Missione; il comm. prof. Giuseppo Pisan ; 
putato, pure vice-presidente della È 
Stessa; il comm. Arnulfo, senatore? deli i 
comm. Giacomo Astengo, avvocato; Sil cav. 
menico Boccardo, professore di ecoi # 
tica nell'Università di Genova; il ‘eap0Fi 
Bonacci, presidente di sezione di A 
cassazione di Milano; il cav. pre. Cotti 
vocato; il comm, Carlo Cado) ia 
lel Senato del regno, co 
conte. e comm. Michele Di ar pro- 
curatore generale presso la Cone l'appello di 
Brescia, reggento temporaneamente Ja procura 
gui di Torino; il comm. Edosr 


do Castelli, 
imo ‘presidente della Corte d'appello ei Casìla 
6:senatore -del regno; il cav. Luigi Castelli, igpet. 
tore generale delle finanze; il comm. Antonio 
Caverì, senatore del regno; il e Deside. 
rato Chiaves, deputato; il comm, Luigi. Chiesi, 
consigliere di Stato, senatore del regno;.il comm. 
Raffaele Conforti, vice-presidente dalla Corte 
cassazione di Napoli, deputato; il commi 
Cordova, consigliere di Stato; d 
Francesco Crispi, deputato; il comm. i 
De-Falco, avvocato, generale presso da da 
cassazione di Napoli; il comm. Domenico Defer 
rari, ‘ procuratore generale presso la Arte" di 
cassazione: di Milano, senatore del-regao; ilear. 
Gennaro De-Filippo, deputato; il comm. Giovanti 
De-Foresta, primo presidente della Corte d'ap- 
pello di Bologna, senatore del regno; i! comm. 
Lorenzo Eula; segretario generale nel: 

di grazia e giustizia; il comm. Filippo ri 
senatore del regno; il cav. avv Celestino Ga 
Staldetti, professore nell Università di Torino; il 
como. Nicolò: Gervasoni, consigliere nella Corte 
di cassazione di Milano; il cav. Andrea Lissoni, 


senatore del regno; il comni. prof: Pssquale 
“Stanislao Mancini, deputito; l'avv, JAdfiano Mari 
deputato; il comm. Celso Marzuechi, procaratore 


è 


generale presso la Corte. di cassazione: di Fi- 
renze, senatore del regno; Luigi Me- 
légari, consigliore di Stato, regno; 


il comm. Giuseppe Miraglia, primo presidente 
della, Corte d'appello di - Trai; lay, Autonio 
Mosca, deputato; il comm. Vincenzo 9, pri- 
mo presidento della Corte di cassazione di Ne- 
poli, senatore del':regno; il'‘cav. avv. Giuseppe. 
Panettoni, deputato; il cav. Errico Pessica, pro: 
fessore nell'Università di Napoli, deputato; il 
conte comm. A'essandto* Pinelli, ‘primo presid. 
nella Corte d'appello di Genova; lav Giaseppo 
Piroli, deputato; il cav. Eariey Precerull prot. 
nell'Università di Torino; l'ayr. Liborio Romito, 
bano Rattazzi, deputab; 
il comm. Frauessco Restelli, Vice-presidente. 
Camera dei deputati: l'avv: Roberto Sayarest 
Ît conte comm. Stars, primo presidente dol 


cherà alla Commissione.che è già costituità, Lian RS 
lee pera e ESTTAZIIAZIET TI MIRI molli dee 
Riporto tonnellate::33:254,646 Brindisi » 

3. 10: Yorkshire » 44,703;280., Bari » 501 

4. Il. Lancashirete Cheshire» 14,698,230 Manfredonia » 1,036 

5. Id. paese di .Galles (Great. Porto Recanati © » 541 
South=Wailes Coalfield) :310,992,081 Ancona » ‘26,545 

6. Centrale ' (Staffordshire C) Ravenna » 145 
Worcestershire) a...7,870,320 Vénezia » 20,844 

Bacini diversi » | 7,773,668 L’esportazione per. l’estero del: carbon fos- 


Totale della produzione : nel 
1863, “ tormellate 86,292,215 
| Di questaenorme quantità di carbone fos- 
sile solo l’ùndecima parte ne fu esportata, il 
rimanente fu-consimato in ' Inghilterra. :L'e- 
Sportazione Lia ‘avuto Juògo ‘per-tutte’ le ‘parti 
del mondo, l’Italia ivi figura: per: 4856630 
tonnellate, delle quali Ja l'ipartizione peri no- 
stri porti è stata-la seguente: 

Per il porto ‘di: 

Savona 


sile inglese nello stesso anno 1863 ba dato 
luogo all'impiego di ‘olire 28 mila legni, dei 
quali 681 -coperti della bandiera italiana; però 
di queste nostre navi non tutte caricarono 
carbone, per i: nostri porti, ma molte.si di- 
resseroalirove, e le 480 mila tonnellate espor- 
tate in. Italia furono per la Maggior parte ca- 
ricate. da navi estere, essendone occorse 41,300. 

Da ciò si; vede qual. poca parte la nostra 
marina ha-preso nei trasporti di carbon fossile 


tonnellate... 1,783 per ilrnostro. vso, eppure tutte-le condizioni 
Genova » 237,444 ci sono- favorevoli per intraprendere su larga 
Spezia a 10,008 scala questo commercio; trasporlando cereali 
Livorno. » 13,058 dal Levante e dall'America nei porti inglesi, 
Portoferraio » 450 le nostre.navi son, sempre sicure di. trovarvi 
Gaeta » 850 dei noleggi per.il trasporto di carbone in Ita- 
Napoli » 79,799 lia, con buoni prezzi. Meno pochi mesi del- 
Castellamare a 4;758 l’anno, questi noli superano d’ordinario ‘Je 
Porto Torre: ;a 549 23 lire italiane per tonnellata, e qualche volta 
Cagliari ta 42,063 arrivano fino a 30 e, 32 lire, condizioni che 
Palerino Psa 221698 permetterebbero anche di eseguire questo 
Messina la 27.830 viaggio; coll’approdo in zavorra; ciò che difatti 
Catania » 34,276 si verificò nel 4864 per molte navi, le quali 
Siracusa » 4.517 approdarono in zavorra nei porti inglesi con 
Ps ») 1,680 un nolo. assicurato per .il ritorno. 
Marsala » 285 La: relazione suindi 
Tespsni i A 4 suindicata lamenta Ja poca co- 


noscenza che si ha in Italia delle fasi che su- 


bisce il commercio del carbon fossile in In 
Bhilterra, conoscenza che spetterebbe ai p* 
riodici ‘commerciali di diffondere col dire 
precisamente la distinta del corso dei noli che 
si praticano nei porti esportatori di carbone. 
Questo non è che uno dei tanti inconvenienti 
ai quali ya'soggelto il nostiro icdi d 
la mancanza di un buon giornale che ea 
Bl’interessi e ne agevoli lo sviluppo, comesi 
fa dai melti fogli commerciali inglesi. 

Vi sono in Italia dei giornali che mb 
pretensione di chiamarsi commerciali, 
riportano i bollettini dei mercati delle 
piazze, ma non è questo quello che, si cel” 
il nostro commercio è bambino, ha bisogno 
di ua mano amica è sagace che lo guidi; ! 
Nostri: armatori e negozianti han bisogno 


sì additi loro su quali campi’ possono e 
sicuro vantaggio rivolgere la loro operosità ® 
quali speculazioni meglio si a0attario aim 

interessi. Questo compito’ finora non può sol | 
disfarsi'che dal Boverno, possedendo egli 

tutti gli elementi che sono necessari a Del 
dirigere gli sforzi pascenti del ‘nostro colte 
mercio, ed è perciò con sominò vantaggio che | 
sì veggono resi di pubblica ragione, i rappol. 
che î diversi consoli italiani inviano, sull. 


condizioni economiche e commerciali dei pae | 


soggetti alla loro diplomatica giurisdizione: | 
Questi rapporti, redatti con senno, potrebbar 
‘divenire per i nostri armatori preziosi quanlo 
la bussola che dirige il corso delle loro na): 
Ma anche in ciò si va assai piano. 


L. TaeveLuN. 
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appello di Torino; il cav. Nicola Rocco, 
Lai della Corte d'appello di Napoli; 
il comm. Sebastiano Tecchio, deputato; il cav. 
Lodovico Viscardi, vice-presidente della Corte 
d'appello di Napoli. STA E 

Faranno parta della Commissione ed eserci- 

teranno Je Sanzioni di segretari: il cav. Filippo 
Ambrosoli, procuratore del Re, direttore-capo 
di divisione @ ministero di grazia o giustizia; il 
cav. Vincenzo Calenda, consigliere d'appello in 
missione di direttore-capo di divisione al mini- 
stero-di giustizia; il comm. avy. Giuseppe Bruzzo, 
referendario al Consiglio di Stato; il cav. Carlo 
Cesarini, avvocato generale nella R. Corta di 
Lucca; il cav. Luigi Cova, primo uffiziale del 
gran magistero dell'ordine mauriziano; il conte 
e cav Adolfo De-Foresta, sost. procuratore ge- 
neralo presso la Corte d'appello di Torino; il 
cav. Luigi Gerra, referendario al Consiglio di 
Stato;.il cav. Cesare Oliva, sostit. procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Parma; il 
cav. Orazio Spanna, avvocato collegiato; il'-cav. 
avv. Giov. Alessandro Vaccarone, capo-sezione 
nel ministero di grazia e giustizia. 5 

L’anzidetto “Nostro guardasigilli è incaricato 
dell'esecuzione del presente decretò. » 

Dato a Torino addì 2 aprile 1865, 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Vaoga; 
ELENCO annesso al decreto 2 aprile 1868 (art. 1). 

4. Il Codice civile. presentato al Senato del 
regno nelle tornate.del 43 luglio e 26 novem- 
bre 4863, con le, modificazioni concordate tra la 
Pn niasiana del Senato ed il ministro guarda- 
sigilli; 

2. Il Codice di-procedura civile presentato al 
Senato del regno nella tornata del 26 novembre 
1863; 

3, Il Codice di commercio Albertino del 30 


© dicembre 1842, con le modificazioni derivanti 


dalla legge del:13- aprile 1853 sulla lettera di 
cambio ed i biglietti ‘all'ordine, e dalla legge 


dell'8 agosto 1854 sui mediatori e sensali “di | 


commercio, “soppressi gli art. 8, 8, 663 a 685 
dello stesso Codice, e con l'aggiunta degli arti 
colî 189 a 194 delle leggi di eccezione per gli 
affari di commercio delle Due Sicilie relativi agli 
ordini in derrate; ì E, 

4. La legge per l'estensione alle provincie to- 
seane del Codice di procedura penale, che co- 
stituisce l'allegato B; ò È 

ò. La legga ber l'estensione alla provincie to- 
scane dell'ordinamento giudiziario del 13 novem- 
bre 1859 e della legga sugli stipendi délla ma- 
gistratura de) 20 dello sfesso mese, che costi- 
tuisce l'allegato C; : 

6. La legge per alcune modificazioni all’orga- 
nico giudiziario del regno, che costituisce l'al- 
legato Dj Si + 

7. La legge di modificazioni al Codice penale 
circa la competenza in materia penale dei giuù- 
dici di mandamento e dei tribunali di circonda- 
rio, che costituisce l'allegato E. 6 

Y. il ministro guardasigilli, 
G. VACCA. 


VITTORIO EMANUELE Il. 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA: 

Vista la legge 2 aprile 1863; 

Sulla proposta del Nostro guardasigilli,  mini- 
stro di grazia e giustizia e dei culti, d'accordo 
col ministro dei lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 4. È istituita una Commissione incaricata 
di rivedere la legga circa l'espropriazione per 
causa di pubblica utilità (allegato F), è di pro- 
porre le modificazioni da introdurvisi in eseeu- 
zione dell'articolo 2 della legge succitata. 

Art. 2. Sono chiamati a far parte della Com- 
missione istituita coll’articolo precedente: 

Il commend. Antonio Scialoia, consigliere nella 
Corta dei conti, senatore del regno, presidente; 
il cav. Pacifico Barillari, ispettore del genio ci- 
Vile; il cav. Francesco Casanova, capo del ga- 


bineito del ministero dei lavori pubblici; il. 


commend. avv. e prof. ; Antonio Caveri, sena- 
tore del regno; il cav. Luigi Cova, primo uffi- 
ziale nel gren magistero dell'ordine mauriziano; 
il commend. Giuseppe De-Vincenzi, deputato; 
il cav Giuseppe Realis, procuratore del'-Re, 
capo sezione nel ministero di giustizia; il comm. 
Francesco ‘Restelli, vice-presidente della Camera 
dei deputati; il commend. Pietro Spurgazzi, 
ispettore del genio civile; il cav. ‘ingegnere Ce- 


‘sare Valerio, deputato, 


Compierà le funzioni di segretario il cavaliere 
Realis, 

L’anzidetto Nostro guardasigilli è incaricato 
dell'esecuzione del presenta decreto; 

Dato a Torino, addì 2 aprile 1865. 


VITTORIO EMANUELE 4 
(4 G. Vacca, 
pn 
VITTORIO EMANUELE II. 
Per grazia di Dio e per volontà della Na: 
RE D'ITALIA % 
Vista la legge 2 aprile 1863; pace a 
Sulla proposta del Nostro guardasigilti, mini- 
stro di'grazia e giustizia e dei culti, d'accordo 
col ministro‘ di agricoltura escommercio; 
Abbiamo decretato ‘e d‘eretiimo: : 
Art. A, È istituita una Commissione:incaricata 
di rivedere la legge circa la proprietà: letteraria 
ed artistica (allesato G), e-di proporre-le-modi- 
ficazioni da introdorvisi in esecuzione dell’arti- 
colo 2 della legge succitata; 
Art, 2, Sono chiamati a far parte della Com- 
missione istituita coll’articolo precedente: à 
Alessandro Manzoni, senatore del regno, pre- 
sidente; il commend. Carlo Bon-Compagni, di- 
putato, vice-presidente; il cav. Zaverio Baldac- 
chini, deputito ; ‘il'cav. dottor Pietro Maestri, 
capo di divisione nel ministero di agricoltura e 
commercio; l'avv. Carlo Municchi, capo sezione 
nel ministero di gîustizia;.il commend. Antonio 
Scialoia, capsigliere nella Corte dei conti, sena- 
tore ‘del regno: il cav. Bartolommeo Serra, capo 
Sì divisione nello stesso ministero; il cav. Giu- 
SePhe Verdi, deputato. x 
Compierà I»-funzioni di segretario l'avvocato 
Quicchi. oe a 
L'anzid«tto Nostro guardasigilli è incaricato 
ael'esecuzione del presento decreto. 
Dato a Torino, il 2 aprila 1868. 


VITTORIO EMANUELE. 
—G. Vacca, | 
ù > 


IL GUARDASIGILLI AE: 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti 
Determina; 

Sono nominati segretari della Commissione di 
legislazione istituita col R. decreto 2 aprile 1865 
per coordinare i codici e le leggi ivi indicate; 

avv. Effisio Cattateo, giudice nel tribunale 
di Torino sil cav. ed avv. Abgelo Chiavazza, 
segretario del Senato del regno; l'avv. Giuseppe 
Haymann, capo sezione del ministero di grazia 
8 giustizia; l’ayv. Carlo Mucicchi, capo sezione 
nel ministero di grazia e giustizia; il cav. Giu- 
seppe Raalis, procuratore del Re, capo sezione 
nel ministero anzidetto. 

Torino, 6 aprile 1865, 

Il ministro G. Vacca, 
vizio 
IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
per gli affari di grazia e giustizia e de' culti 
Determina: ; 

Art. 1. La Commissione di legislazione istituita 
con R. decreto del 2 aprile 1865 per coordinare 
i Codici civile edi procedura civile, e le-altre 
leggi ivi indicate, è divisa in Commissioni spe- 
ciali mel modo seguente: 

Codce civile. — Comm. G. B. Cassinis, vice- 
presidente della Commissione; comm. Giuseppe 
Pisanelli, pure. vice-presidente della Commis- 
sione; cav. Filippo Bonacci; comm. Carlo Ca- 
dorna; comm. Luigi Chiesi; comm. Giovanni 
De-Foresta; cav. Andrea Lissoni;. commend. Pa- 
squale Stanislao Mancini; avy. Adriano Mari; 
comm. Vincenzo Niutta; cav. Earico Precerutti K 
avv. Roberto Savarese; conte comm. Stara. 

Segretari.— Conte cav. Adolfo De-Foresta ; cav. 
avv. collegiato Orazio Spanna; cav. avv. Gio. 
Alessandro Vaccarone. 

Codice di procedura civile. — Comm. Arnulfo; 
comm. Giacomo Astengo; commi Edoardo Ca- 
stelli; cav. Luigi Castelli; avv. Francesco Crispi; 
comm. Filippo Galvagno; avv. Giuseppe Piroli; 
comm. Francesco Restelli; avv. Liborio Romano; 
cav. Lodovico  Viseardi. 

Segretari. — Gav. Luigi Guerra; cav. Giuseppe 
Realis; avv. Efisio Cattaneo. 

Codice di commercio. — Cav. Domenico Boc- 
cardo; cav, Cesare Cabella; comm. Antonio Ca- 
veri; comm. Filippo Cordova; cav. avv. Cele- 
Stino Gastaldetti; comm. Nicolò Gervasoni; cav. 
Nicola Rocco. 

Segretari. — Commend. avv. Giuseppe Bruzzo; 
cav. Cesare Oliva; cav. Angelo ‘(Chiavassa. 

Leggi penali. — Cav. avv. Desiderato Chiaves; 
commend, Raffaele Conforti; commend. Giovanni 
De-Falco; commend. Domenico Deferrari; cava- 
liere Gennaro De-Filippo; commend, Lorenzo 
Eula; avv. Antonio Mosca; cav. avv. Giuseppe 
Panattoni; cav. Errico Pessina; commend.'Se- 
bastiano Tecchio. , 

Segretari. — Cav. Filippo Ambrosoli; cava- 
liere Vincenzo Calenda; avv. Carlo Municchi. 

Ordinamento giudiziario. — Contee commen- 
datore Michele di Castellamonte ; commend. Celso 
Marzucchi; commend. Luigi Melegari: commen- 
datore Giuseppe Miraglia; conte commend. Ales- 
sandro Pinelli; commend. Urbano Rattazzi. 

Segretari. — Cav. Carlo Cssarini; cav. Luigi 
Cova; avv. Giuseppe Haymann: 

Art. 2. I commendatori Cassinis ‘e Pisanelli, 
vice-presidenti della Commissione di legisla- 
zione, saranno rispettivamente presidente e vice- 
presidente della Commissione speciale a cui ap- 
partenzono. 

Le altre Commissioni speciali eleggaranno nel 
loro seno un presidenta ed un vice-presidente. 

Dato a Torino il 6 aprile 4863. L 


Il ministro G. VACCA. 


IL. GUARDASIGILLI 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
per gli affari di grazia e giustizia e-deè culti 
Vista la legge 2 aprile 1865, n° 2215, colla 
quale il governo del R3 è autorizzato a. pubbli» 
care îl Codica civile pel regno d’Italia, 
Determina: 


È istituita una Commissione incaricata di pre-. 


parare un regolamento sullo stato civile in ese- 
cuzione del codice civile succitato. 

Sono chiamati a far parte della Commissione 
sudd:tta: 

Il cav. Pasini Ettore, consigliere d'appello a 
Micersta, presidente ; il cav. Buniva Giuseppe, 
professore nella R. Università di Torino, vice- 
pri sidente ; l’avy. Camerini Angelo, deputatoval 
P.rluzento italiano ; il cav. Maestri-d.tt;-Pietro; 
dintivre capo di divisione nel ministero d'agri- 
coliura, industria e commercio; il cav. Prampo- 
lini Pellegrino, c:po sezione nel ministero di 
grazia e giustizia e dei culti; ‘il barone Peiro- 
leri Giuseppe, giudice nel tribunale di circon- 
dario di Bol. gna; il cav, Vegni Giuseppe, com- 
missario del guardasigilli per gli affari di culto 
nelle provincie toscano, riggente l'ufficio dello 
siato civile in Firenze —Il cav. Prampolini e il 
barone Peiroleri sono incaricati di compiere le 
funzioni di segretari di detta Commissione. 

Dato a Torino il aprile 1865. 

Il ministro G. VAaca. 


— 2, Una. disposizione nel personale sanitario 
del :R.»esercito. 


-ORONACA-DI TORINO 


COMMISSIONE OFFICIOSA: 
per fuoilitare agli aventi diritto alla medaglia 
commemorativa del 1848-49-59-S0-61il mezzo 
per ottenerla. 9 “ 

Con circolare dsì 3 aprile N. 12 il ministero 
di guerra annunzia che « i conii (delle meda 
e glie commemorative) saranno in. pronto pal 
« fine del corrente mese ed in maggio pros- 
«simo la zecca comincierà a somministrare 
e le medaglie. » 33 e a ; 

Si pregano quindi gl’'interessati a sollecitare 
la rappresentazione. delle loro. domande a chi 
spetta, affinchè Ja distribuzione possa effettuarsi 
possibilmente prima della prossima. festa. dello 
statuto. È 

La Commissione officiosa, aventa;sede nello 
cale del giornale I! Conte. Cavour, proseguirà, 
fino ad muovo avviso, a prestarsi in vantaggio 


di coloro, i quali per mancanza d'istruzione e , 


di cognizioni sufficienti si' trovino imbarazzati 
o mell'impossibilità di fare a.tal uopo-gliincom- 
benti mecessari, dichiarando cha l'opera di essa 


Commissione è. assolutamente grats, ad eccazio: 
ne della carta da bollo cheè a carico dei ri- 
chiedenti, 


Questa mane ebbe luogo la sepoltura del 
comm. Felice Vicino, luogotenente generale 
capo dello stato maggiore della guardia na- 
zionale del regno. La prima legione: di guar- 
dia nazionale fu chiamata sotto le armi per 
servizio di onore, ed un battaglione eseguì 
le salve d’uso. - ; 

Un distaccamento del 68 di linea prece- 
deva il carro funebre, cui facevano seguito 
varii ufficiali superiorì dell'esercito, nonchè 
molti ufficiali dei corpi qui stanziati e della 
guardia nazionale. 

Dalla tipografia Letteraria, in piazza S. Carlo, 
è stato testè pubblicato um:-‘opuscolo, che si 
intitola: La nuova capitale. 

Quell’opuscolo che ha il merito di farsi leg- 
gere, è una vera guida pratica di Firenze ad 
uso specialmente degl’impiegati, dei nego- 
zianti e di tutti coloro che stanno per tras- 
ferîrvisi; poichè, oltre una pianta della città, 
indicante la località dei ministeri ed altri pub- 
Dlici uffici, contiene pure una infinità: di utili 
ed interessanti nozioni sulla ‘topografia, sul 
clima e la popolazione ‘di Firenze, sugli: usi 
© costumi, sui mercati pubblici, sulle abita- 
zioni, sulle scuole, le chiese, i passeggi ed i 
teatri, sui prezzi delle derrate, e via discor- 
rendo. 

La muova capitale, per dire tutto in breve, 
è un vade mecum indispensabile a chiunque 
voglia andarsi a stabilire a Firenze, e vale 
assai più di quello che costa. 


La Caricatura, pubblicazione settimanale di 
profili biografici illustrati. da Camillo, Teia, 
Virginio ‘ed'‘altri artisti, ha raddoppiato il suo 
sesto, e trasformandosi in vero giornale umo- 
ristico settimanale, continuerà ad .uscire tutti 
i giovedi in un foglio di otto pagine con il- 
lustrazioni ed un’elegante copertina. 


Domenica, 9 corrente, ialle ore 2 . pomeri- 
diane, il signor Castrogiovanni darà Ja sua 
lezione di estetica sulla Divina Commedia, in 
una sala della R. Università degli studi di 
Torino. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 6 fino 
alle 4 del 7 aprile A868. 

Pelazza Bartolomeo; d’anni 30, di Piobesi; 
Arese Giuseppe, id. 82, di Pieve del Cairo; 
Pasquero Margarita ; id. 17, di San Damiano 
d’Asti; Barona G.briella, nata Bernardi, id. 55, 
di Torino; Berton Catterina, id. 64, di Castiglione 
Felletto; Valfrè Lucia, nata Noè, id. 32, di Sa- 
luzzo; Pautasso Antonio, id. 44, di Tormo; 
Piola Giuseppe, id. 43, di Carignano; Galletti 
cav. Pellegrino, id. 68, di Pica d'Asti; Charrier 
Francesco Giuseppe, id. 25, di Torino; Borghese 
Anna, nata Giordano, id. 61, di Verolengo; 
Dargand Gio, Francesco, id. 52,-di Lione, 

Più, 8 minori d’anni 7. 


SOTIZIE INTERRE E FATTI VARI 


Morte acceidentalo e suicidio. La 
Gazzetta di Genova del: 6 scrive: 

Due compassionevoli morti avvennero ieri 
sera. 

Tra le cinque e le sei il marinaio Blom 
Guist Roberto Alessandro nel recarsi a bordo 
della nave ‘russa “Imperatore Alessandrò, II, 
ancorala in questo porto; cadeva dal-ponte 
in mare e vicperiva (annegato. 

Qualelie ora più tardi un .Olcese Gaetano, 
momo sui. 50. anni e .di professione» orafo; 
precipitavasi Ual ‘cavalcavia di Porta d'Arco 
nella sottoposta piazza e rimaneva sul colpo. 

Dagli astanti..che lo riconobbero seppimo 
che da qualche tempo quell’infelice era preso 
da una fatale monomania che gli faceva cre- 
dere di essere perseguitato da nemici e ca- 
lunniose accuse, per sottrarsi alle quali non 
gli rimaneva che uscir di vita. 

Chiusura di un istituto. Nella Lom- 
bardia del 7 si legge: 

Il provveditore degli studi, cav. Giulio Car- 
cano, com’ebbe notizia che «il sacerdote  Se- 
rafino ‘Allievi teneva in questa città, strado- 
ne di S. Vittoré N. 30 un privato istituto di 
istruzione, arbitrariamente aperto, dal quale 
sarebbero stati divulgati scritti e giornali av- 
versi alle istituzioni dello Stato, dispose con 
lettera del 2 corrente che quell’istituto abbia 
senz'altro a cessare. 

Statue di Cavour e l’Italia. La 
stessa Lombardia del 7 scrive: 

Ieri la Commissione pel monumento a Ca- 
vour, nelle persone del signor cav. Giulio 
Carcano, Eleuterio Pagliano, Francesco Della 
Porta.e dott. Francesco Giani, per invito dei 
signori Antonio Tantardini ed Odoardo Ta- 
bacchi, e per incarico della Giunta munici- 


pale, si è recata ai pubblici giardini a esa-. 


minare la statua di Cavour e quella dell’Italia, 
fuse in bronzo dal-Papi.e-testè..giunte*da 
Firenze. La Commissione proferi il yoto fa- 
yorevole; le.due statue furono trovate-inco= 
lumi e di: perfetta esecuzione, È 

Scesperta di un cadavere. Leggesi 
nella Lombardia: 

L’altro ieri, nelle escavazioni per gettare 
le fondamenta della galleria Vittorio Emanuele 
si trovaromo gli avanzi d’un corpo umano, 
nella località ove già sorgevano gli uffizi di 
polizia, ora della questura. — Il teschio è in- 
fero, (ed è ‘@sparienente ad una giovane 
donna, perocchè ha quasi tutti i denti ancora 


«bianchi, e ben. conservati. 


li, avanzi furono trovati a pochissima 
È noir sepolti. quasi a fior -di terra, 
in un sotterraneo a volta. 


Ginnastiem. Ci scrivono. da Lodi în 
data del 6 corrente: 

Il municipio «di: questa città va decisamente 
annoverato fra i primi e i. più solerti per 
iuito ciò cheiriguarda la libertà ‘ed il pro- 
gresso: & 

Dopo avere con ogni maniera d’aiuti favo- 
rite 0 fondate associazioni mutue, Banca po- 
polare, magazzeno cooperativo , ‘ed altre uti- 
lissime instituzioni; eccolo dar vita ad un tratto 
rigogliosa e feconda ad un vero Stabilimento: 
modello di ginnastica e scherma. 

Ed infatti nella»vastissima chiesa soppressa 
di S. Antonio tramutata’ (sotto: la' direzione 
dell’ egregio professore Giuseppe Radaelli ) 
quasi ‘direi con artistica leggiadria. in vera 
palestra di ludi gagliardi, convengono gior- 
nalmente in ore distinte non solo buon nu- 
mero di dilettanti, ma tùttè Je. scuole ‘altresi 
regie e comunali, le private, orfani , esposti, 


sordo-muti, gli operai; il popolo ‘infine cui | 


S'ìmpartisce gratuitamente così — ed è bel- 
lissima cosa — un'istruzione intelligente e 
accurata. 

È forse il primo municipio ‘in Italia che di 
proprio impulso ed a proprie spese erigesse, 
in un locale ampio e coperto, una, scuola 
formale e guaduata' di ginnastica e scherma 
ad istruzione e vantaggio d’ogni classe di 
cittadini. 

Possano altri seguire il nobile esempio ! 

Sequestro di giormale. Teri, scrive 
la Nazione del 6, venne d’ordine del procu- 
ratore del Re sequestrato il giornale -il-Con- 
temporaneo. Crediamo di sapere che il motivo 
del sequestro si fu la pubblicazione. in quel 
diario di alcuni brani dell’opuscolo di Rogeard, 
che. ha per titolo: Les. propos de Labienus. 

Assassinio. — La Patria di Napoli del 5 
scrive: 

Al vico Scassacocchi, n° 34, fu trovata uc- 
cisa nel proprio. letto, trafitta da numerosi 
colpi di punta e di taglio una donna chia- 
mata Angela De Carlo fu Francesco, di anni 33, 
da Solopaca, maritata al detenuto Alfonso Pi- 
sacane. Non si conosce ancor bene s+ un tal 
delitto sia stato ispirato da gelosia o'dall’in- 
tenzione di derubare questa donna, presen- 
tandosi il delitto sotto ‘questo duplice aspetto. 
La giustizia informa; intanto un calzolaio, il 
quale aveva con lei intime relazioni, trovasi 
in arresto. od 

Truffa di nuovo genere. Nel Gior- 
nale di Napoli del 4 corrente si legge: 

Un signore inglese, certo Th... che soggiorna 
a Napoli, si strinse in relazione con.un uffi- 
ciale dei veterani, certo. C..... Or è qualche 
tempo ‘gli fu mandato un avviso per. conto 
di una supposta Commissione di sorveglianza 
della pubblica morale; dove gli era-ingiunto 
di sborsare ottocento lire, sotto comminatoria 
di denunzia all’autorità per attentati: alla mo- 
rale. 

L'inglese, per non far chiasso, pagò. 

Poco dopo, un altro ordine analogo gli per- 
venne, ma per lire. milleduecento. 

Il G... lo consigliò a pagare ancora, riducendo 
la somma ad ottocento lire, incaricandosi egli 
di tacitar l’affare in questi limiti colla Com- 
Missione surriferita. 

In seguito altre domande edaltri pagamenti, 
che .importarono in complesso. lire quattro- 


| mila. 


Un nuovo ordine venuto, spinse il Th... a 
denunciar l'affare alla questura, la quale fece 
perquisire senz'altro. la casa. del G... .che fu 
arrestato. 

La causa fu passata al potere giudiziario. 

Rsposizione di belle artia Roma. 
Scrivono da Roma alla Gazzetta di Venezia 
del 8 corrente: î 

Nelle sale governative del locale del Popolo, 
è incominciata Ja esposizione promossa. dalla 
Società de’cultori ed amatori di belle arti. I 
quadri finora esposti non sono molti; ma al- 
cuni hanno grande pregio artistico. E primo 
parmi quello del pittore De Rossi, di Ivrea. 
Questo quadro rappresenta una commedia del 
Goldoni:.-la scena.è piena. di vita, le. figure 
nei loro diversi atteggiamenti piene.di tale 
espressione, e rappresentate con tale una na- 
turalezza, ‘che non si potrebbe far meglio. 
Basta questo quadro a mostrare ‘che il ‘De 
Rossi è grande pittore. Non mi; fermo a par- 
larvi degli altri dipinti, riservandiomi ‘a migliore 
occasione. lesa 

Epidemia in Rubia, Scrivono) 
Pietroburgo alla France ‘che l'epidemia Wi h 
mietuto, quindici mila persone “dal «principio 
dell'inverno: in qua. piana 

Questa malattia consiste in una febbre per- 
niciosa; l’infermo soccombe ordinariamente al 
secondo accesso. Parecchi medici francesi sono, 


partiti per recarsi a studiare sui, luoghi stessi» 


l'indole della malattia stessa. > e/*» 

— Scrivono da Cracovia vil"2 aprile alla 
Presse di Vienna; S 

Due medici scelti dal ministero di stato 
partifono da Cracovia:per: Pietroburgo, affine; 
sfùdiarvi quella malattia; e fare. le propo, 
‘opportune, caso mai fosse ‘necessario di 
adottare delle ‘ffisposizioni profilatithe. Nono- 
stante ciò, dei viaggiatori che arrivano gior- 
nalmente da Varsavia, affermano che non vi 


l-è-da temere nessun. pericolo. grave. I casi 


frequenti di tifo sono circoscritti a Pietro- 
burgo e ne’ suoi dintorni. Nel regno di Po- 
lonia non vi è traccia di epidemia. La no- 
tizia che la peste siberica era..scoppiata nel 
circolo di Vonin ebbe Ja sua origine da 18 
casì di tifo verificatisi.a Kolo nello spazio di 
tre mesi, nè ciò deve menomamente sor-. 
prendere chi conosca l’insalubrità {delle con- 
dizioni meteorologiche di «quest'anno.» Sem 
bra dunque che l'immaginazione abbia molta 


parte nelle voci messe in_ giro, e che dipin-, 
gono con troppe tetre tinte gli orrori della. 


peste siberica. 


dall consolidati ‘inglesi | 
ha| Id Sa 


Vita di Maria Antonietta, Alcuni 
giornali francesi. avevano. posto ‘in giro la 
voce che l'imperatrice Eugenia fosse in pro- 
cinto. di* pubblicare una Vita “della regina 
Maria Antopietta. IL: Constitutionne) stmebti- 
sce recisamònte questa diceria. r8 » 

Tortezze aperte. Si legge:nell’Opinion 
Nationale: 7 » 

Ssguendo l'iniziativa del signor De Labry.ift 
Begnere francese, quasi tulti i governi dEuropa 
KSOPpressero, nelle fortezze che trovansi .nell'in- 


terno del-paese, la chiusura delle porte no] corso 
della notte. ‘ 


x 
Stante una convenzione conclusa fra PInghit 


terra e la Spagna, la stessa’ misura fa ‘ultiîta@* * 


mente adottata dalla partò ‘di mare perle ‘fo 


tezze marittime che ‘appartengono a quei dubai. - 


paesi sul territorio spagnuolo. Con decreto del 
marzo corrente la regina Isabella dice: i 

« Considerando che cessarono le cause che 
« motivarono certe precauzioni preso nelle for 
« tezze, è considerando pure che quelle fortezze, 
i nelle circostanze normali, sono protetto dalla 
« buona fede delle mazioni contro qualunquè 
« sorpresa od attentato non conforme al dirittò 
«della genti, dichiara sopprésse le formalità alle 
« quali sottostavano lenayi che trovavansi nelle 
« acque delle fortezze marittime. » 

Ladri cinesi. Scrivono da Hong-Kong 
al -Moniteuri } 

Alla Banca centrale dell’owest dellIndia fu 
ultimamente perpetrato un furto. I ladri sca- 
varono una strada sotterranea lunga più di 
20 metri, e giunti sotto il volto della cantina 
del tesoro, vi penetrarono facendo un. foro, 
e rubarono una somma di oltre 800,000 
franchi. Fortunatamente, ‘ora. si è già sulle 
orme dei ladri, ed' alcuni di essi vennero 
già imprigioziati. Fha questi ultimi trovasi 
pure il comprador o factotum «dellla Banca; 
nonchè molti de’ suoi servitori immediati. 
Giova sperare che si possano ricuperare ‘an- 
che le somme rubate, e che tutti iTadri pos- 
sano essere puniti. ; 


ULTIME NOTIZIE 


Scrivono al Secolo di Palermo del 4° aprile 
che il tronco di ferrovia da Patti a Barcellona 
sarà aperto fra pochissimo tempo. I lavgri 
avanzano ogni giorno ‘sotto la direzione di 
cinque ingegneri francesi che raccolgono l’am- 
mirazione di quei cittadini. hi 

L’impresa è intieramente privata e nomavrà 
alcun aiuto dal governo, ma solo un ;prenjio 
dai comuni interessati allorchè vi arriverà il 
primo treno. 


Il Cittadino Leccese del 4& corrente» crede 
“di poter affermare nel modo più assoluto che 
la ferrovia Bari-Brindisi sarà aperta al pub- 
blico il 10 corrente e che il 20 avrà luogo la 
solenne inaugurazione, > 


DISPACCI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) d 
Parigi, 6.— Corpo legislativo. Si discute 
l'emendamento relativo al paragrafo 9. Jules 
Simon e Picard lo sviluppano: Rouher difetto 
l’organizzazione attuale dei consigli generali 
e l'organizzazione | municipale di Parigi, Per 


il governo vuol conservarsi il diritto di ste- 


farlo nei. casi. eccezionali. Ù 
L'emendamento è rigettato.con. 209. yoti, 
contro 26. 
Francoforte, 6. La-Dieta ha adottato con 
voti 9 contro 6 la proposta della Baviera. 
L’Austria ha votato in.favore, dichiarando 
in seguto che se la Prussia acconsentiva! a 
sciogliere la questione*nel senso della propo- 
sta adottata dalla Dieta, essa avrebbe rinun- 
ziato ad ogni vantaggio: particolare,’riservando 
di farsi-soltanto rinbpiito le spese della guerra. 
La Prussia ‘dichiarò “che persisteva nel yo- 
lere ché siano esaminate le questioni *di di- 
ritto e de sua’ speciali ragioni. 


NOTIZIE DI BORS 
Liegi, 


Fondi francesi 3 00. . 
Ià. id. 44200 


p id. fine maggio 
aId. italiano 8 0/0.incont,| 65 60 
Ia.i sc; cid, » fine-moso .|.63.83, 

VALORI DIVERST ì 

“Azioni dalCreditomob. francese 
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dd. » » spagni 

“Id. Str. ferr. Vistorio va 

là. ‘» omb.-V; 


»°— Austriache ' — 
Td. » —Romane 
Obbligaz. > » 
*) Coupon staccato. 


6 ROMBALDÒ Geronte: 


BORSA DI T:ORIN@ ilo 

7 aprile 1865- 013 È 
BR e AIB E Car 
Consol. 5 00 — — 65.40 


Piccole rendite 


"da L, B0,a 200 — — 65 60, — 65 95 31 mag. 

Fi PRIVANI È 

ObbI. demaniali 378 75 — — 877.75 — 30 apr 
SE ittici ò 


BORSE DI COUMERCIO 
Napoli, 6 oprile. 

| iaati.5..0j0-in.contanti +... + 
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—-Palermo;-5-aprile. ; 
Consalidati 500]0 (chiusura) in contanti, . 65 30 
«dd: id. id.» fine mese. 6560 
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° 


+ntr —- 


65 50 
de 


ciò che riguarda la nomina dei sindaci, mentre ‘ 


glierli anche fuori deì consigli, intende però di | 


656211230 apr. 


1 dott. Ammal, medico d 
bperatore, rende conto nei segue 
termini, nel’ Union medicale; dei buon 
effetti da lui ottenuti col Fosfato di 
ferro di Lemas, dottore im scienze 

« La sua forma liquida, per cui l’as- 
< sorbimento si opera rapidamente; gli 
« dà un vantaggio immenso sulle pillo'e 
« e sopratutto su quelle argentate, poi- 
«chè queste ultime ingannano il me: 
« dico, faticano inutilmente lo stomaco, 
« passano negli intestini senza aver 
« subìto la menoma alterazione ed e- 
« scono dallo stesso intestino retto come 
«un corpo estraneo. Questo medicinale 
« non cagiona maistitichezze ostinate co- 
« me spesso accade coll’uso degli altri 
« sali di ferro, ed in grazia senza dub- 
« bio del fosforo che esso. contiene, ec- 
« cita l'appetito nel mentre stesso che 
« favorisce la digestione. Insomma esso 
« dà quasi sempre eccellenti risultati tan- 
« tonella dispepsia quanto nella clorosi, 
« sia nell’amenorrea, che in seguito ad 
« emorragie troppo abbondanti o troppo 
« ripetute, così nelle febbri. tifoidee co- 
« me nel diabete. Inuna parola, in tutte 
« le circostanze neila quali è necessario 
« di rialzare le forze spossate o di rido- 
« nare al sangue i suoi principii nor- 
« mali alterati o perduti; potrei aggiun- 
gere che anche. nelle malattie linfati- 
« che io lo considero superiore alle pre- 
« parazioni jodale, » 

Agente Commissionario per l'Italia 
Torino, D. Moxpo. Vendita presso i prin 
cipali farmacisti. 6 


NINNA N A 

ENICRANIB. E NEVRALGIR 
La Paullinia Fournier è da 20 
anni il rimedio per eccellenza di tali af- 
fezioni. Vi sono delle contraffazioni ed 
imitazioni pericolose. E. FoURNIER inven- 
tore, 26, rue d’Anjou St-Honorè, Parigi. 
Fr. 3 50 e 5 501a seatola. Agente com- 
missionario D. Monpo, Torino. Vendita: 
Torino, Bonzani, Depanis, Trisano ; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza,  Riva-Palazzi, Za- 
netti; Genova, Lertora, Loaola, Bruzza; 
BresciayGregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia e'nelle principali farmacie d'Italia, 


PA 


La stagione comincia col 1° 


stabilimento venne sempre distinto. 


nn 


Presso | AGENZIA AGRARIA 


(Piazza Castello, n. 18) 


origimario a L: 25 caduno, e del 
Scyrvan (Caucaso), importati dal signor 
rende alla barba ed ai capelli bianchi 
il loro primitivo colore, arresta pron- 
Venienti delle altre’ tinture. Il successo 
della Sève Vitale è senza prece- 


Paolo /ane, valente bachicoltore italiano, 
a L. 16 l'oncia di 30 grammi. 

N LA 
SEVE VITALE 
tam:ante la loro caduta, non imbratta 
denti. L'inventore -ha raggiunto il più 


A 


Cartoni Seme Bachi del Giinppone 
a base di Palma 
punto la pelle, ed è esente dagli incon- 
alto grado di perfezione. Vendesi sotto 
forma. di acqua e di pomata a fr. 42 


all’Agenzia. Giornalistica, Milano, via 
S. Paolo, n. 8. 


VENDITA 0D APFITTO 


di una farmaseia in Milano, posta in 
una delle migliori e più centrali posi- 
zioni. Per schiarimenti e condizioni ri- 
Volgersi ai fratelli signori Perelli-Para- 
disi, negozianti in coloniali in Milano. 


GLIO 1P9PICO 
per guarire le spela- 
ture dei cavalli ed 
altre ferite senza la- 
scar traccia sensibile 


____—————_—__———+—+—+—_&@& 


—— E 2 
NOR Più' FREDOO Al PIEDINI 
mediante le Solette igiemiche 

di crine e colidrofugo Lacroix». 
Br. s. g. d: g. Medaglia d’argento. Queste” 
solette rifiutano l’umido e conservano 
ai piedi il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72.— Vendita in Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. 5. — Per donna 0 ragazzi 


fr. 2 20, per woino fr. 2 80. 

ijj Deohi di Pornice, 
CALLE ed ogni sorta di callosità. Sol- 
lievo istantaneo e guarigione, coll’impe- 
dire la confricazione e la pressione della 
calzatura con le Rotelle vegeto-minerale 
di Marinier. —- Prezzo L. i. — Torino, 
Agonzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 6. 


fusa all’ occhio nè al tatto 
rinascendo sempreilpelo dello stesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 o da 
10 fr. Fabbrica Pecovrr rue. Dauphine, 
| 26, Paris. —Agenie commissionario in 
Italia D. Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


vr 
ANTIGOITONO Egisto 

di l’OLIo PURO 
DI CASTAGNE d' India è il mi- 
gliore rimedio esterno della gotta, dei 
reumatismi e delle nevralgie. Quest'olio 
è impiegato còn successo da più di venti 
anni dai principali medici di Francia. 
Prezzo 5 e 10 fr. Parigi, E. Genevoix, 
14, rue des Beaux Arts. — Agente come 
missionario D. Mondo, Torino, via del- 
l'Ospedale, n. 5. Vendita da Bonzani - 
da Depanis, e nelle principali farmacia 
d’Italia 


Giio dì fegase di Meriuzzo, 
naturalo e puro di reni ap 
i medi- 


HU.ILE pa 
provato dall’ Accademia imperiale 


DE BERTHE cina di Parigi con Menzione onorevole all E- 


sposizione del efticacia e la purezza di quest’ Olio sono garantite: 
1° Dall’opinione. di un gran numero di celebrità mediche , e segnatamente da 
mella del professore Erowmssesat che ha constatato che coll’ Blio brumo 
di fegato di Merkuzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
serti nelle numerose. affezioni sia iubercolose, rachitiche, scrafolose ed altre, per le 
quali è generalmento prescritto ( Traité de thérapeutique de Trousseau et Pidoux, 
tome 1, page 281). Ù agi 
2° Da due relazioni SI dall'Accademia di medigina, nelle quali i signori 
e mmissari &irissole, &uibouri, Sembeiran, Bonchardai, Rassy 
erRobimeos hanno favorevolmente giudicato it modo con cui. il sig. Berthe 
fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha proposti per constatare le altera- 
zioni e le. mescolanze che fanno subire all’Olio di Fato di Merluzzo che trovasi 
nel commercio. (Bullelin de l'Acadsmis, tome 18 et 49). 

L'etichetta porla sempre la firma di Bortlné. — Deposito generale a Parigi, 
via Saint-Honori, 154. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 6. 

Pruzro: 2 50 la Boccotta. 

Fenfieni pare: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novaro, Caccia; Alessandria ,, Basilio, 
Farcelli, vrieletti ; Miîano, Zanetti; fenova, Lertora, Bruzza, e nelle, prineinsii farmasie 
a'telta 


DE BERNARDINI 


e Membro delia. Società Unitaria di; 
Chimici di Londra, 


Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL’HURMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine e voce velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L. ® 8 la scatola coll’i- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza. Nuova. Suc- 
cursale.a Torino, Ceresole farm.,. via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco, 
Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l’autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tutte le principali farmacie d’Italia e d’Inghil- 
terra. Agente commissionario D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. 


ACQUA .DENTIFRICIA SALA 


Quest'acqua, ìntiéramente composta di sostanze,.igieniche, Scelte e pre, 
con molta cura, imbiancea e conserva i denti, rinforza le gengive e lascia alla 
bocca un profumo gradevole. 


Prezzo fr. 6, $ 50 e 2, secondo la dimensione. 


‘ate 


PATTERSON di Londra, 


ALCOOL DEMENTA INGLESE PATTERSON di Londo, 


Casa principale a Parigi (rue de la Verrerie, 36) e presso i principali profamieri 
di Francia, — In Torino all'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale; n. 5, 


Ciascuno può. guarirsi da sè stesso 


di più di 200 malattie ribelli ed ariche chiamate‘incurabili 
‘eggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del Dott. TUMPSON, 
traduzione dall'inglese, opera indispensabile De tutte le famiglie. Prezzo L, 1 50. 
dal 


Si spedisce franco di posta per L. 1 55 dalla libceria. di Luigi Reycend sotto 
i portici della Fiera, 21. Torino. H 


GUARIGIONE PRONTA È IGURA DELLA MALAVITA CONTAGIOSA; 
mine agio RE 
iran «sopra torto dei sig. 


@ CartemEra, ca) 
ialmente incaricati n i 


dite sono sempre 
® che-i medici eo” potrebbero. mal 


aste 


elgio) 


Privilegiato in Italia e Spagna, fregiatel 
con grande medaglia d’oro (fuori classe) i 
i 
ti 
i 
| 
Ù 


Stagione delle Acque - 1865 


maggio e termina il 31 ottobre. Oltre ai consueti balli. concerti, 


illuminazioni e alle grandi corse di cavalli in quest'anno vi saranno parecchie grandi feste. Il teatro, SII 
restaurato, avrà una scelta compagnia. Il regime delle Acque di Spa invece di proscrivere i divertimenti, di richiede; — 
per conseguenza in questa deliziosa località le feste sono frequenti e varie. Le strade ferrate rendendo fac FATA 
e alla portata di ogni classe di persone; si presero, d’accordo coll’autorità “comunale; le necessarie misure per . 
tare dalle sale di riunione tutti gli elementi che potessero menomare la fama di scelta. compagnia, per cui questo 


- —————___———————————————_—_—____—_—___1@n__m==u 


|IGUANO VERO DEL PERU 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto, come unico ircaricato dal Governo del Perà per la verdita del 
Guano in tutta l'Italia, si reca a premura di meiiere in avvertenza le per- 


sone agricole che fanro uso cel sudderio Vero Grano delle Fsole . 


di Chincha, cre roa può essere vero e Icziuimo Peruvian quelo 
che non viene esira.io dal suo deposito FiSampierdarena, e che devoro tenersi 
in guardia contro le offere di vendita a! ribasso, venderdo il sorioseri.io senza 
eccezione ai prezzi fissari dal Goverro Cel Perù, cue sono i segue 
Fr. ®25 per tonnellata di #@®® kil, per pariite superiori a 2© tonnellate 

« 359 


» 1000 » » inferiori a 20 » 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. 
, AVVERTENZA. 


Sono incaricati della vendita: 
in NAPOLI . . . il signor AtzssinpRO BeLTRAMI 
in TRIESTE . . i »igrori C. L. Carozza e figlio perle 
proviccie iialiare dell’Austria, 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Genova, febbraio 1868. E LAZZARO PATRONE 
Ì Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


VERI 


Queste PID, le sole autorizzate, sono con- 
siderate da circa 70 anni come il più salutare 
ed il più efficace purgante. 

Si possono prendere tanto a digiuno quanto 
mangiando. — Bisogna accertarsi che ciascuna 


GRANISANITA 
scatola e l'istruzione che si distribuisce gratis 


peL.DottoR. FRANCK.|f 
— portino la firma A. Rowviére, le iniziali A. R. 


e Ja marca”di fabbrica: Hò/el Richelieu, vis-à-vis la rue d'Antin. 

Prezzo franchi ‘3 la ‘scatola, fr. 1.50 la 472. Parigi, farmacia Leroy, 48, rus 
Neuve St-Augustin. 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino. Vendonsi: Torino, da De- 
panis e da: Bonzani — Alessandria, Basilio — Casale, Comolli , Bava — Genova, 
De Negri, Lodola, Lertora — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — Novara, 
Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare — Ver- 
celli, Berteletti — Milano, Riva-Palazzi, Zanetti, Biraghi — Modena, farmacia San 


[BELLEZZA DELLE SIGNORE | 
ancaars _\ACQUADIFIORDI GIGLIO (7 —panioo | 


PLANCHAIS PARIGI 
Profumiere privilegiato 7 perla carnagione \RnoBassedesRemparts,7 
Coll’uso di quest'Acqua di fiori di giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
per la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza 
che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. | 


Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 
e.dai principali profumieri e parrucchieri d’Italia. Prezzo deila boccetta fr. &. 


Li 
BENDAGGIO ELETTRO-MEDIGALE 

Brevetto di 15 anni per la guarigione radicale delle ernie timele Fròres, 
medici inventori (Paris. rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 
ico di cui ì medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie lo più difficili e voluminose quanto: sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne.assicura la guarigione. — Prezzo : Ben- 
daggio semplice ,.fr. .32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice- 
Vendita in Torino presso l'Agenzia ..Eionde, via dell'Ospedale, n..F, 


| DENTIFRICII °LAROZE 


OBNSERVATORI 
Sone questi 


12î.;ba Siecotta dal 
ai Doppeto in tattoo cità dai farmacisti, profumieri, parruecbieri, mercanti ‘| 
(rue de la Fontaine-Molière, 39 bia, A Paris). 


Spedizioni: Da J.-P. Lanoze 
. Depasito centrale sm Italia, gr pito 3. MOND®, Terino, via 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


Ù PER TABBRICARE 
L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LUTTERA 


Basia versare un poco d’ acqua calda su quest: i 
: Tsare poc da s a polvere per fabbricare 
inchiosiro il più ‘perieito; che scorre limpido ‘e petto suli carià, toa ossida 
le peane e si mantiene costantemente: nero è lucido. 

Noa mai incaiostro otienne finora il più alto grado di perfezione come 


dai in continua scritturazione, 
‘ezzo Der ogni chilogramma sia copiativo che rou copistivo: L 12 
Ogti chil.gramma di polvere dà 44 a 12 Turi d'inchiesito son eodzri 
Pa Mma iiri d'inchiostro 
8526 d'inchiostro copiativo; BOARIO 


Si spedisce per totto.il re no franco di ian 
È À ao neo, di porto 0 È ti 
m'lenie, ai seguenti Diga bah p Ro, a piacimento delcom 


A francate Non affrancato 
R Fa parma i ui ; 4 Chilogramma . L 42 — 
i » i ) 3 = 
si ’ dk » ; He 


ERO 
Si tiene pure un deposito d''nchiosiro estratt dall re 
mica al prezzo di L. £ 28-sl Chilegramma, airone 


Sì vende all'ingrosso presso l'Agenzio Compaire, portici della Fiera, 26, Torino, 


sind io 0 

BIAGI VERE +06 0; 
Movimento continuo(Sistema Lefauchevr 

garantiti por la lare qualità. 

Bevolvers dei. calibri 12,987 
gnillitnetri, L.' 65 caduno. Per cento ca- 
si riche delle tre dimensioni, L. 40 — 1 
d sE ia signori Comandanti dei corpi. i quali 
facessero acquisto di più.Iexelwers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
mezzo dell’Am:ninistrazione in ire rate mebsili, aMins di agevolarne l'acquisto. 

NB. Si spediscono, in provincia conti vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso &, FRIES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento di 
ibimoceoli, uso militare, da 15, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi» 
zioni dei. Revalvera. 


TORINO, sotto i SUL della Fiera, num. 26. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


Tipografia dell’Opinione diretta da L.Carbana 


questo, confezionato colla Polvere vegetale e i cettibile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo-oggetto 188% 
Vince ‘totti gli inchiostri d'oltre Manin della Tiara zia itrtega nondimeno sì potentemente sull’udito che l'organo "il più difettoso prendo e 
Ri eglio si possa desiderare dai letiarati e giornalisti, avvocati è pubblici nut.i, funzioni. Insomma questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili rel ia gus 
anchieri e commercianti, è tuiti eoluro. che per ragion d'ufficio sono occa: terribile malattia, ; 


AI Osp: io Generelovx8i Carità di Torino occorra di 
dere duecento cinquanta (250) ettàlitri di VENO NERO por il cor, 
Chiangue voglia atieadere alla” provvista è invitato a pres 


giano diet del iO aprile. dell Tatto 

capitolato è vis:bile nella segreteria dello stesso R. Ospizia + 

Bioeni ed ore d’ofiizio. pi Spizio. in tuti; 
I partiti dovranno essere accompagnati dalla ricevuta del de 

nella Tesoreria del R. Ospizio di L. 200 per 


di 


Noè. GsLvANO, Segr.-capo 


Società DUCA ANTONIO LIRE 
© Con privilegi ‘esclusivi 1859 e 1862 


Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda cla 
riscaldamento di palazzi, anpartamenti, prigioni, chiesa, ospedali, co 
seuola, caserme, manifatture, bigatterie, serre ed ogni aliro 1 cia 
capacità. Per asciugamertì: ci tessuti” nanni, stampati, sete. ecc. Pe 
di piante, radici, frutti, ecc. Pet uso;di lavanderia, bagni, ecc, — AIR 

Torino, via Lagrange, 29 — Mileno, corso Porta Magenta, 25.4, 
Palazzo Gotico del Cav. Villa sal Prato. ge 


di si 
Libri a grande ribasso 
Cusani, La Dalmazi 
e la Grecia,” memorie inc Jil tn, 
adorne di carte geografiche vo], quo 
Colombo Lezioni sulle dj; 3 
oblta favella Lt 
Gramma.ica tr0rico pratica dvi D) 

tedesca ad vso Cezi italiani. ato 

fac simile doi coraiieri cela Aa] 
tedesca ia leitere minusco'e dara 
scole pistoia, 
Facobi, La Galvanoplasticrogzi; i 
cesso par ottenere immediatamente; 
via galvanica, lastre © altre date form 


Lana, Guida d'una gita entro la Vàl- 
sesia per cui si osservano alcuni luoghi 
e tutte Je parrocchie che in essa vi sono, 

emesse ‘diverse nolizie generali intorno 
la medesima valle colla sua cartageo- 
grafica 30. co set el a can Ple 8,006 

Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vo]. 2-L. 1 50 

Ozamann, La civiltà nel V secolo. )n- 
troduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da un saggio 
torno alle scuole d'italia dal V al X 
secolo. — Della solitudine e dell oito: 
RARI letiere del P,, Antonio AI DE solide di-rame delle soluzioni 


vol. 2 Fi Abile, MR Ei EE È S@ioni. di guy 
Galant) Scene dell'insurtezione in-| Metallo, opera adorna di rami Lp, 
Bellotti, Dell'origineede 


diana, opera adorna d incisioni L:12-69 , a g 
Codice di commereto L. 1 » | dell'arte telegrafica, studio lecnitosia 
son tavole s-.<aggioi 2Lb6 


Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 
G. Prati. Rodolfo, Tema qui 
DI 


temporanei, traduzione dell’Arconiipi; vo- 
lumi 7... +... + + L.1 50 canti, adorro di molte figore. 


Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Empori 
Felice Borri e Comp., via Saloni 20. 9 


RASOI INCLES 


librario 


7 Cella Cosa H, CALAMFEdì 
A $.6Pe 


n 
CON MANIFATTURA aL 


piva (snghil'erra)t 
I fav ia Haba, comprova 
taau 2 godo iu loghi. 


terra ed in 
P.eparii 


1 più semp'ice,"il meno costoso pér far 
Li gmi preparai' con ‘ue maisrie distinte per dare 
L. 1 39, frarchi di posia L. 9. ; n 
.Zoolito e laminatolo per prevarare i cuoi ad i legni; servendo vati ami: 
ciascun bastoncino cent. £0, franchi di posta ceni. 50. 
Rivolgersi ‘all EMPORIO L'ERABIO di 
n..20, viciro S. Francesco d’Ass'ci) Torino 


ACETO DI TOELETTA 
di GIO. VINCENZO. BULLY di Parigi... 
È inutile l’enumerare iutii i pregi di quest’aceto di Ebaelizy bestiale 
mente conosciuto dal mondo eleginie, e del quale la ditta Com 
ce.rentisca l'autenticità. — L. ® lasbocceita comuna e L. 4 la graode, thi 
ne preaderù 3 bottiglie Ve avrù a #5 luna e L. 3 S@leairegrali, 
Si spedisce în provincia contro vag tale affrancato. x n È 
Da non confondersi con aliro accio gi Vincenzo Bulîy di miner prezzo, un 
cessato a'iro cha una conirafazione. 

Qursio acclo è di una certa ecagia e dotato di un profumo fresco 6 suite, 
— Esso previene e dissipa ’e screpé'atere ed i bitorzoli e’ rinfresca pelle, 
conservandone la sra n'l'du morbittezza. Usoto dopo la barba, foglie ibbr- 
c'ore del raso'o, ed è anche impiegato per la pulitezza dei dezili e pei bagni, 
e per la disinfezione de ‘» camere. ri 


Presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino, 


igliare i rasoi 
filo ai rasi 


BORRI FELICE e C., via Barharm 


& 


è pibbliesto 


I DOVERI DELI UOMO 


RIGUARDO ALLE PREPEFA SALUTE 

DETTATI DALLA NATURA Lai 
orvero la maniera di conservarsî sano sino ad no'estrema verthiema 

esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 

Aumentata dei primi soccorsi da vestarsi pei casi di avvelenamento, di ape 
plessia; di asfissia, di annegamenio ,. di morsieature di animali velonosi; di wii 
nuova cura dell’idrofobia,; del tempo necessario per la digestione degli alimenti 
ecc., e di molte interessanti riceite.di medicina domesiica. Un volume L. 19 
franco di posta a destinazione, Chi ne-acquisterà tre' copie, avtà la quarta rali 


Rivolgere la domande all’Emporio Librario di Felice Borri e Comp, ya B* 
baroux, n. 20, Torino. ate: 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRANAR 
.SORDETA. 


Nuova scoperta di un apparecchio acustico 


Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodot più 
alleviamento di questa infermità. Modellato sull’orecchio;-color carnè, ed apt 


Gli apparecchi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, col lors 
e colle loro istruzioni, non che una quantità di attestati sopra Ja loro n 
Il prezzo è di £% fre. il paio in argento; 2@ fr. il prio ia argento 0 
Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. 4@ per quelli in arpil 

edi fr. SA per quelli «in argento dora;o. SM 
Indirizzarsi (franco) al sir. Abraham, Champs-Élysées, 113; a pari” 
all'Agenzia ID. Remdo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 3, } 


SAPORINA BUVIGNAT 
PROSAPONE dA iINIER 


lavandoli nei 


per nettare i guanti 
Au 


sonza alterarnie il 
nè resiringerli. Con la Saporiti, 
319RNVAR nettano pure i gnanti di seta odi! 

acqua fredda. Non lascia ndore di sorta. 


Saponina fr. î,5@ — Prosapone fr. 8. 
ot ia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


LRAGUIHA DARRAL 
WUOVA ESSENZA molto timoinale per lovaro lt macchie di gra 


cera, scvarinoa, aeirezag, soc. dalia’ seta, È carlo e quilt 
tiffa, senza lasciar alcun odore,.nà altarare i.eolori, Prezzo delta bocostia le 


è < 6 n 
in Torino pressò l'Agenzia D. Monpo. via dell'O 


{Spedizione in pri Î 
si ao 


RANGIA 
i a/A1 . 
di qualità eccellente, di ogni colore, sser-2, Bless, violegso, 195° 


cc, al prezzo di centesimi 20,,40, 50,50, ed oltre la boccetta. _ 
n. 5, Torino. 
pda 


i. 


sigillato in carta da bollo unitamente a due campioni identici ne Darty 


ogni cinquanta eo fato 


A eli 


, Fino, e 


ALL'IMI 


il mil 
propose 
sui redi 
mato Ni 
centesin 
quali m 
province 
inquieta 

Noi @ 
i contes 
di cui... 
nano un 

ciò | 
imposta 
nell’intel 

Ma Il 
conviné@ 
a più € 
ragioni 
Noi abl 
tutto cd 
delle ca 
de’ print 
ricchezzi 
* conclusi 
prescind 
dizionali; 
preferira 
fissa, 10; 
nata a 
comuni, 

Senoni 
sembra 
nali. 

Questi 


posta. pi 
9 sog 
quindi 


prietà e 
in quelle! 


mora in 
diti da î 


ì centesi 
giunti ; 
alle spesi 
dove ha 

l’ingi 
frattisi 
Un esemi 
SUa sed 
simo l'a 
della Bai 
a dete 
della ric 
Torino. 
Posta. al 
liberi. @ 
che da 
Nessuno 


